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PARTE UFFICIALE

Il N. 5902 della Raccolta s/)iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Veduta la legge 3 luglio 1861, numero 1827,
ed il Luogotenenziale decreto 28 giugno 1866,
numero 3018;
Veduto il Nostro decreto 25 novembre 1866,

numero 3351, col quale fu approvato il regola-
mento per l'esecuzione della legge sui dazi in-
terni di censumo;
Veduto l'articolo 16 dell'Allegato L alla legge

11 agosto 1870, numero 5784 ;
Veduto l'altro Nostro decreto 25 agosto stes-

so anno, numero 5840, col quale fu approvato
il regolamento generale sui dazi interni di con-
sumo ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le imposte sulla produzione

dell'alcool, della birra e delle acque gazose si
riscuoteranno dal l' gennaio 1871 secondo l'an-
nesso regolamento, veduto d'ordine Nostro dal
Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato.a Firenze addi 25 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
QUIñTwo SEMA.

REGOLAMENTO per le fasse sulla fabbri¢agione
degli alcool, della birra e delle acque gasose.

CAPo I. - Norme per la tassazione.

Art. 1. La tassa sulla fabbricazione degli al-
caol si applica giusta gli articoli 7 e 16 della
legge 11 agosto 1870, num. 6784 (Allegato L),
in due modi.
Si ragguaglia direttamente alla quantità e

grado di forza che segna l'alcool estratto dai li-
quidi èondensati, dai rimasugli delle raffinerie
di zucchero e dalle fecole di farine.
Per gli alcool estratti da altre meterie l'im-

posta si commisura al volume delle sostanze fer-
mentate ed alla capacità intiera dei tini di fer-
mentazione, o dei loro compartimenti. Per ogni
ettolitro di capacità del tino o dei suoi compar-
timenti la tassa sarà di lire 1 00 per le sostanze
farinacee, per la fruttaa nocciolo, pel vino e pel
mosto; di lire 0 77 per le frutta a granelli, per
le radici e pei rimaangli di fabbricazione della
birra, e di lire 0 50 per le vinacce.
Impiegandosi più materie soggette ad impo-

sta diversa; la tassa si applica intieramente nella
misura fissata pet la materia più gravata.
Impiegandosi materie diverse dalle sopraspe·

cificate, ed in ogni caso in cui sorga cont¢qta-
zione sulla tassa applicabile alle materie impie-
gate, l'imposta si ragguaglierà sempreallaquan-

APPENDICE

MONOGRAFIA ARTISTICA

La Chiesa di santa Maria del Flere
in Firenze.

(Continuazione - V.11 n. 245)

Prima di procedere oltre nella esposizione dei
documenti relativi alla edificazione della Catte-
drale mi occorre tornare un poco indietro e ri-
prendere in esame il fatto delle crepe che, ap-
parse improvvisamente nells volta di due navi
minori, misero lo scompiglio fra gli officiali ed
i maestri dell'opera di Santa Reparata. Ricor-
rendo ai hbri di deliberazioni esistenti nell'ar-
chivio dell'opera secolare di Santa Maria del
Fiore, e lasciati da parte gli spogli che mi hanno
servito fin qui, mi è riuscito di meglio schiarire
un punto che molto interessava la reputazione
di due simpatiche conoscenze: Francesco Ta-
lenti e Giovanni di Lapo Ghini.
La notizia registrata nello spoglio Strozzi,

che gli operai di Santa Reparata nel dì 18 di
agosto 13ô6 nominavano capomaestri, per l'an-
no, Francesco Salvetti, Neri di Fioravante, Aa-
drea di Clone, Benci di Cione e Giovanni Ghe-
zardini, mi fece argomentare che i due capo-
maestri ricordati fossero stati allontanati per
breve tempo dall'opera dopo il pericolo corso

dalla fabbrica. Ma questo non fu. Dalle delibe-
razioni relative a quel fatto si rileva, come da
un esame diligente dei lavori, fatto da alcuni
maestri nominati dai consoli, resultasse non
aver colpa alcuna i capo maestri nella disgrazia
accaduta, in quantochè i lavori erano stati ese-

tità e grado di forza del prodotto della distilla-
zione,aformadell'art.7dellalegge11agosto1870
suddetta, secondo il quale l'imposta stessa cor-
risponde a centesimi 26 per grado per ogni
ettolitro.
Art. 2. La tassa per la fabbricazione della

birra si riscuote sulla quantità del prodotto, de-
santa llalla capacità della caldaia, colla dedu-
zione del 20 per cento per la birra comune, e
dalla capacità del tino di fermentazione, colla
deduzione del 5 per cento per la birra ed altre
consimili bevande fabbricate col metodo di in-
fusione.
Art. 3. Per le acque gazone la tapaa si risenote

sulla loro quantità, desunta dalla forza produt-
tiva degli apparati per ogni giorno di lavoro.
CAPO II.- Denuncia e verifica dplie fabbriche.
Art. 4. Chiunque voglia fabbricare alcool,

birra o acque gasose deve denunciarlo almeno
un mese prima all'ufScio che verrà designato
secondo il corqane nel quale deve attivarsi la
fabbrica, indicando:
1° Cognome p nome del fabbrieptore o di chi

lo rappresenta in caso d'assenza;
2•Qualità della fabbrica da attivarsi;
3• Comune, via e numero della casa in cui si

attiverà
4• LoË di cui la fabbrica si comporrà, uso

cui ciascuno sa.rà destinato ;
5° I recipiengi ed apparati per la conserva-

zione, per la prèparazione delle materie che
s'impiegano nella fabbricazione, per la loro la-
vorazione e ppr raccogliervi i prodotti che se
se ottengono, indicandone per ciascuno la ca-
pacita.
Gli apparati di produzione si descriveranno

esattamente, e per quelli delle acque gazose
s'indicherà anche la forza produgtiva per ogni
operazione e per ogm giorno di lqvoro.
Cessandosi dalla febbrica, se np dara sempli-

cemente partecipazione al detto pflicio almeno
10 giorm pnma.
Art. 5. Non può mettersi in esercizio la fab-

brica se prima non sia stata verificata dal·
)'agente dell'amministrazione fmsnziaria a cÏò
delegato.
La verificazione ei farà in concorso del fab-

bricatore o del 6uo rappresentante, e la pledy-
piipa dovrà constare da apposi o verbale, un
esemplare del quali dörra ritirarsi dil fabbrí-
catore o suo rappresentante, per rimanere sem-
pre nella fabbnca e custodito in quel luogo che
sarà specialmente indicato nel verbale stesso.
Tuttii locali, apparati, recipienti e simili as-

ranno contrassegnati con un numero che si ri-
porterà nel verbale: pei recipienti si indicherà
anche la capacità.
Si descriverà pure il metodo adottato per la

prog .

Si ilirapno inoltre le ppere che occorrono
nei I per togliere le comunicazioni incom-
patibili coll'esercizio di un'efficacevigilanza.
Nel verbale stesso si riportemano anche le

opposiziqui del‡abbricatpre a tali opere. Sovra
di esse deciderà l'intendensa di¶mansa.
Art. 6. FacendO6i dopo la primaverificazione

delle varilizioni nei locali, nel loro uso, nelle
comagiqigiapi dei medesimi con altri, nei reci-
pienti¿qr la conservazione e preparazione delle
materie prime, negli apparecchi per la produ-
zione o nei recipienti in .cgiae ge r4peplgono i
prodotti, si dovrà darne preventava partecipa-
zione all'ufficio suddetto, il quale provvederà
per una supya verificazione da r oompiersi so-
condo il prgpeñqqte articÿlg.
Art. 7. Coloro che poss,eggggg giqcpli slag

guiti secondo le prescrizioni de1Parte, avendo i
commissari affermato: a che i mari, le colopne
et membra colupnarum et ille omnia rette stare
et bene a piombo e sopra a se. I Iqaestri sopra
ricordati furono è vero chiamati a prender
parte ai lavori della fabbrica per un anno,
con quindici fiorini d'oro all'anno di stipendio;
ma l'incarico loro era limitato allaparte consul-
tira e nulla più. Nè tale syssidio di consiglio
e di vigilanza appariva supernuo, inquantochè
tutto il peso della direzione dei lavori cadeva
sulle spalle di Giovanni Ghini, il quale, per so.
prassello, doveva sopravegliare alla edificazione
della chiesa di S. Michele Visdomini mentre
Francesco Talenti, per dehberazione degli ope-
rai, doveva attendere a ad hedificandum solum
anditum ecclesie super beccatellos et non aliud
negotium dicte ecclesie ». Il mio amico Boito,
per amore a sèed al Talenti mi sarà grato della
nuova notizia che rinfianca tanto validamente
la opinione da lui emessa sul conto dell'autore
di questo famoso andito super beccatellos.
Schiarito questo punto, debbo per debito di

coscienza rettißcare un altro errore nel quale
ero caduto per colpa della concisione con cui è
compilato lo spoglio in discorso. Notando come
in data del dì 31 del mese di agosto del 1367,
gli operai allogavano ai maestri di pietra,
Jacopo di Paolo, Matteo di Jacopo, Corso
di Jacopo, Niccolò di Agostino, Leonardo di
Maso, Nanni diAmbrogio, Salvestro di Manetto,
Barnaba di Piero, Aldobrandino di Jacopo, e

Giovanni di Cino i conci di una porta e delle
colonne e lo scolpimento dei capitelli delle me-

desime, lasciai credere che questi lavori si fa-
cessero per sollecitare il compimento dellaparte
superiore della navata centrale, tuttavia in co-
struzione. E qui sta lo errore, imperocchò le co-
lonne e tutti i nuovi lavori di pietra si facevano
per l' ottagono, che si andava incominciando

bicchi e che o non se ne serrono, o se ne val-
gono per distillare qualche prodotto accessorio
dell'agricoltyo che se ne sorrono come i far.
macisti perpurs scópi terapeatici, nedanno una
semplice partecip}uone alfafielo finanziario,
al quale il comune'iove tengono tali strumenti

h L
per l'impostysnilt fabbricazione

Per quelli che dichiarano di non volerne ap-
profittare per la distillazione, si provvederà af-
finchè siano posti fuori d'esercizio mediante
l'applicazione dei suggelli. -

Coloro invece che intendono giovarsene, ba.
sta che dichiarino la qualità e quantità di ma-
teria prima che intendonodistillare,ed il tempo
nel quale si farà la distillazione.
In base a tale dichiarazlóne l'aficio rilascierà

corrispondente bolletta,' on esemplare della
quale si manda alla brigata incaricata della vi-
gilanza, perchè appena scaduto il tempo, ov-
Vero distillata la quantità di materia dichiara-
ta, siano gli alambicchi postifaorid'esercizio.
Se concorrono le condisiòni per l'esenzione

a condo la legge, sarà data bolletta esente da
210.

CAPo IIL- Prodmione.
Art. 8. Per ogni produzioÔÀi alcool si deve,

24 ore prima di incominciarla, presentare al
suddetto ufficio una dinhiamione scritta in
doppio esemplare senza coriezioni, cancellature
o alterazioni, nella qualesi indicin:
1° Cognome e nome del fabbricatore;
2° Qualità e quantità (ettolitri) delle materie

da impiegarst;
3• Giorno in cui la fermentazione di tali ma-

terie sarà compiata;
4• Numero e capacità dei vagi di fermenta-

zione dai quali saranno levate le materie de di-
siillarsi;
5• Quantità delle materie fermentate (etto•

litri) che si impiegheranno in ogni distillazione;
6•Numero ed intera capacita degli apparati

distillatori che si adopereranno;
7•Rgiorno e l'ora m cui le materie fermen-

tate o spiritose passeranno nelPa arato distil-
latorio e si darà principio alla one;
8•La quantità ed il gradodi orza del primo

prodotto;
9• Numero e capacità dei recipienti nei quali

si riporrà il prodotto.
Se il prodotto deve passare di nuovo alPalam-

bicco per la rettificazione, si indicherà anche:
a) Il giorno e Pora in eni'ái darà principio

alla.nuova distillazione; *s
b) 11 numero e la capacità dell'apparecchio

da adoperarsi;
c) La quantità del nuovo prodotto ed il grado

alenolico aeni si portera;
d) R numero e la capacità dei recipienti nei

quali il prodotto stesso sarà raccolto.
Art. 9. Per ogni produzione di birra si deve

almeno 24 ore puma presentare pi pego pfliciola cornspondente dicluaranone sentta m dop-
pio esemplare, nell uald si indica:
1* Cognome e nome del fabbricatore;
2' Qualiti e quantità delle materie da unpie-

gerai;
3°pgujero e capacita delle caldaie da adepo·

rarsi;
4• Quantità pudopto che si otyg in

corrispondenza alÍa capacitA pâldalp;
5• Numero elle cdtfe ch
6• Giorno ed ora in cui i acceä il fuoco

sotto la caldaia;
7'sGiorno ed ora in cui ogni cottesarà termi-

nata ed il liquido trasportato salrinfrescatoio;

8• Numero e capacità dei rinfrescatoi;
9• Numero e capacità dei recipienti in cui si

compirà la fermentazione;
10. Giorno in cui la fermentazione sarà com-

piuta;
11. Numero e capacità dei recipienti in cui si

riporterà la birra dopo la fermentazione;
12. Locali in cui questi ei trovano.
Per la produzione della birra col metodo di

infusione si indica, oltre la qualità p quantità
delle materie, la quantitàd'acqua che vi si ag-
La nantità del prodotto deve essere in cor-

rispon enza alla capacità dei tini di fermenta-
zione; devesi poi indicare il giorno e l'ora in
cui si verserà l'acqua sulla materia impiegata
ed il numero delle operazioni che si faranno,
om.mettendo tutte le altre indicazioni, di cui ai
nymeri 3, 5, 6, 7 e 8.
Art. 10. Per ogni pro4azione di acquegazose

devesi presentare almeno 24 ore primaaldetto
ufEcio la dichiarazione scrittaín doppio esem-

plare, indicando:
1' Cognome e nome del fabbricatore;
2° Qualità e quantità delle materie prime che

trovasi averp
8 Tempo Aella lavorazione;
4• Qualità equantità di materieda impiegarsi

in o giorno di lavoro;
5 Gipyno ed ora in cui le materie impiegate

si versano nel vaso generatore del gaz, e l'ora
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6tabilita durata;
6• Quantità del liquido che verrà saturato di

gaz in ogni operazione o ad ogni ora;
1' Prodotto complessivo per ogni giorno in

ettolitri e numerocorrispondente di bottiglie da

rieË1. Le tasse sullaproduzione dell'alcool,
della birra edelleacque gasose debbono pagarsi
anticipatamente per ognisproduzione.
Qualunque sia la produzione indicata, l'affi-

cio, in base alla dichiarazione firmata dal fab.
bricatore o suo rappresentante, liquida o ri-
scuote la tassa rilasciando corrispondente bol-
letta e restituendo un esemplare della dichiara-
zione stessa, vidimato e bollato.
Non si può dar principio ad alcuna opera-

zione prima dell'ora indicata nella bolletta, ed
in nessun caso prima che que6th sia in fabbrica

my e dichiarazione,vidimato dal-

Le operazioni perla produzione debbono suc-
cedersi secondo l'ordine della dichierazione.
Scaduto il termine, ovvero ottenuto il pro-

dotto indicato nella dichiarazione, devesi sos-
pendere immediatamente la fabbricazione.
Sipotrà presentareal detto ufScio una dichia-

razione suppletiva pel maggior temponecessario
a compiere la produzione dichiarata, o pel mag-
gior prodotto che si può ottenere continuando
l'operazione fino al termine indicato nella di-
ohiaratione, pagando la tassacorrispondente al

as 'Ëcio rilascia una nuova bollet-
ta, la Anale autorizza a continuare le operazio-
ni, se viene portata in fabbrica prima che ab-
biasi dovuto.sospendere la produzione, ed a ri-
pigliarla qualora siasi sospesa.
Fino a che non siano compiute le operazioni

di ogni produzione non può aspattarsi dalla
fabbrica nessuna materia m lavorazione.
Qualoranel corso delle operazioni si denanzi

all'ufficio suddetto, e si provi che il prodotto
andò a male ed è riuscito assolutamente inser-
Tibile, sara restituita la tassa pagata.
Art. 12. I fabbricatoridisicool, birra e acque

dalla pagtestia, che resta dalla parte di via dei
servi. I)ebha aggiungere anco,, che quelfatto
deve riportarsi al 1366 perchè tale ATanno ee-

gnato in testa alla deliberazione originale.
Pochi giorni. innanzi della apparizione di

quei malangarati peli si era pensato seriamente
alla forma definitiva da darsi alla nuova chiesa
di Santa Beparata. Già le volte delle navi si
avvicisarano al loro compimento ; già era

stato deliberato l'acquisto del legname per il
Aatto, a dei mattoni per il palimento, sens;
che fosse stabilito ciò che doveva farsi in ap-
presso e.quele compimento aver dovesse Fam-
messato edißeio. Per il cheadunato dagli operai
un consiglio di maestri oreficie pittori (*) in data
del di 131eglio 1366, questi concordemente non-
siglierono quanto appresso:

« Che non si debba seguire più la chiesa co-

minciata; ma quivi si soprassegga e cominciata
lavorare di dietro alla cappella maggiore et che
la si faccia alta alla misgrp che.di ragione dee
essere,imperocehè la chiesa cominciata dinanzi
non pare che abbia l'altezza che debha. .

« Nè le Snestre che fatte sono istanno bene,
che debbe essere una sotta ogni volta insino
alla basola (sic). E che innanzi cha la croce co-
minci si facciano quattro valichi (porte) e pon-
gasi la croce, non uscendo la chiesa di sua re-
gione di lunghezzanè di larghezza, nè di altezza.
Anche consigliamo: che si abbia uno cotaponi-
tore, o più, che sia sofficiente in misure e inde-
ficho (sic) e in disegno. »
Questo consiglio fu accolto favorevolmente

(') Furono chiamati a dar consiglio Piero di bli-
gliorr,Betto di Gart, Simone Grimaldi, ßeninessa
Lotti, Piero Gheni, crellei, deputati dall'qrte di Por
SantaMaria, e Taddeo Gaddi, Andrea di Cione, Nic-
colò Tommasi, Giovanni Bonsi, AnneadiBuonainto,
Neri di Mooe, Nuecio di Jacopo, e Paolo Soldini, pit-
tari, deputati dall'arte dei medici e spesiali.

daiconsoli,iquali, sette giorni, dopo dettero in-
carico a trçdici architepti.e ad undici pittori di
fare i disegni o 40plJi della chiesa compiuta;
ed in pari tempo di provvedere al modo tenen-
dum in heds(scationem et farüßcationem della
obiesa medesima. I maestri acciò deputati furo-
no: Mato di Cenni console, Niccolò diMontino,
NeridiFioravante, Ristoro diCione, Bernardo di
Piero, Ciardino del Guerra, Francesco Salvetti,
Andrea di Gione, Francesco di Neri di Ubaldo
(il seNaio), Stefano di Metto, Giovanni di Ghe-
rardino, Andrea di Feo, ai quali furono uniti i
seguenti pittori: Taddeo Gaddi, Andreadi Buo-
naiuto, detto anche Andreuzzo, Niccola di Tom-
maso, Neri di Mone, Giovanni Bonsi, Domenico
dei Forzierini, Luchino, Piero Fortini, Jacopo
Sanella, Paolo Soldani e Nuccio di Jacopo.
I predetti maestrie pittori adempierono scru-

polosamente e con sollecitudine gli obblighi as-
sunti, tanto che il dì 13 di agosto dello stesso
anno presentarono i loro disepi si consoli, i
quali adunarono un consiglio afflue di esami-
narli unitamente ad un aisegno fatto da SI-
mone di Francesco Talenti, e ad un modello
murato nella casa della chiesa (chiamata la
chiesa piccola) e deliberare in proposito. Pre-
sero la parola Piero di Migliore, per gli orefici, e
Benci di Cione, per i nia stri e pittori, ed il loro
parere concorde fu: Che il disegno fatto per i
detti maestri e dipintori era più bello e utile e

forte di ogni altro per ruoltirispetti, e che essi lo
avrebbero difeso per chiare ragioni contro chiuu-
que il contradio dicesse. Da siffatto parere si
allontanò affatto il Ghini, il quale interrogato a
sua posta dagli operai sostenne ad oltranza il
modello murato, Che gli piacea più, peroc-
chè occupa meno terreno per larghessa ed è ca-

pace di più gente e ha le cappelle e is sagrestie
più larghe.
Soggiungeva quindi: non esser chiaro se il

gazose possono abbuonarsi al pagamento delle
tasse da essi dovate mediante canone annuo,
semestrale, trimestrale, o anche mensile.
Pel tempodell'abbuonamento sono dispensati

dal presentare le dichiarazioni per le singole
produzioni, e dal pagare le relative tasse, e così
pure dal tenere i registri, disponendo libera-
mente degli apparecchi, recipienti e simili.
Durante l'abbuonamento non possono però

portare alcuna variazione nelle fabbriche, negli
apparecchi, nei recipienti e simili per aumen-
tareo daremaggior sviluppo ai mezzi di proda-
zione, senza averne previamente ottenuto l'as-
senso dell'intendenza di finanza della provincia,
la quale può vincolare tale permesso alla con-
dizione di un corrispondenteaumento di canone.
Il fabbricatore abbnonato non ha diritto a

restituzione del dazio pei prodotti che esporta
all'estero durante l'abbuonamento, e sei mesi
dopo che questo sia cessato.
Art. 13. Coloro che trovandosi nelle condi-

zioni1ndicate dall'art. 7 della legge 11 agosto
1870 (Allegato L), intendono approfittarne per
estrarre acquavite da materie dei proprii fondi
per esclusivo uso particolare ed in quantitànon
superiore a mezzo ettolitro, debbono provare
mediante atteatazione del sindaco che si occu-
pano della coltivazione dei fondi proprii o di
altri, ed inoltre debbono dichiarare:
a) La qualità e quantità di materie da distil•

lare;
õ) L'alambicco di cui si servono e la sua ca-

pacita;
c) Il tempo continuativo della distillazione.
Appena prodottala quantità d'acquavite per

cui fu accordata l'esenzione, ovvero appena sca.
dato il termine a tal uopo concesso, si desisterà
dalla distillazione e Palambiceo verrà posto
fuori d'esercizio mediante suggellazione.
CAPO IŸ.- Ãmp0Tiatione eÑ esp0riggi0No.
Art. 14. La soprattassa sulle bevande distil-

late, sulla birra e sulle acque gazose impörtate
dall'estero si riscuote dalla dogana insieme al
daziod'entrata. Talesoprattassaper l'alcool cor-
risponde a lire 0 20 per ogni grado e per ogni
ottolitro.
La soprattassa può durante il corso forzoso

essere pagata in biglietti che abbiano corso ob•
bligatorio, ed alla medesima non siaßgiungen6
il decimo nå il diritío di spedizione.
Le acque gazose importate dall'estero si com-

putano per altrettanti ettolitri quanti sono i
luintali su cui si riscuotono i diritti doganali.
Art. 15. La restituzione della tassa per la

birra e la acquegazose che si esportano all'e-
stero as accorda alle seguenti condizioni:
a) Che nella dichiarazione di produzione

(art. 9, 10) si indichi se tutto o parte del pro-
dotto ottenibile da0s produzione dicinarata sia
da esportarsi all'estero, colla restituzione della

. tassa;
ö) Che le quantità di prodotto dichiaratoper

l'esportazione siripongono in locali e recipienti
speciali, facendone constare ilmovimento di en.
trata ed useita da apposito registro.
Nessuna restituzione può accordarsi:
a) Se le quantità da esþortarsi sieno inferiori

a cinque ettelitri;
b) Se sorgono eccezioni sulla buona qualità

del prodotto.
Per far l'esportazione devesidichiararealPuf.

ficio presso il guale sí paga la tassa di produ-
zione la quantità Ba esportarsi, la dogana per
la quale deve seguire l'uscita, ed il termine in
om ne sarà fatta l'esportazione.
L'ofBoio rilascia una bolletta per la spedi-

disegno nuovo dei maestri e dipintori è sicy¾ e

forte se non vede a il disegno dell'alterra. Ma
il povero Ghini, Cicero pro demo sua (inquan-
‡achè era egli l'autore di quel modello) rimase
solo di tal parere. I cittadini chiamati in nu-

mero di otto a dare anch'essi il loro giudizio in
proposito, furono di parere unanime: « Che il
disegno dei maestri e dipintori dato di concor-
dia e corretto conallargare le cappelle che sieno
B XI e 113 nette larghe, il meno, e lunghe B•X
113 il meno, sia più bello e utile e onorevole di-
segno che niuno altro. E però vedendo che i
maestri e dipintori e oraû chiaramente hanno
risposto: ché il detto disegno è edificio adatto
di lavorio e sufficente e forte e fortissimo a man-
darlo in alto quanto bisognera senza esservi ca-
tene che si veggano, consigliano e pare loro a

reverenza di Dio e della Vergine Maria, ed a

onore della città di Firenze, che il detto disegno
vada innanzi e secondo quello si proceda aper-
fezione della detta chiesa, e che il più tosto che
si puote il detto lavorio si cominci dalla parte
di sopra. »
Conchiusero poi il loro dire con proporre ai

consoli ed agli operai: che quando ad essi pa-
resse di avere consiglio con altri cittadini, fac-
cialo come di loro piacere.
Anco Francesco Talenti fu interrogato dagli

operai, eper quanto tra le opere da giudicarsi
ve ne fosse una del figlio suo ed una del collega,
si pronunziò in favore del disegno dei maestri e
dipintori, dichiarandolo: il più bello ed stile e

più forte che niuno altro disegno. Tanta unani-
mità di giudizi in favore del disegno dei maestri
e pittori persuase gli operai a deliberare : a che
a seconda del disegno seu usodellum proposto
ed approvato si edificasse e costruisse la chiesa
per onore e decoro della città. »
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zione, e fa apporre i suggelli ai recipienti, i
quali, se sono bottiglie, dovranno raccoghersi
in ceste applicandosi a queste i suggelli.
La dogana d'ascita, verificataPincolumità dei

suggelli, la quantità e buona qualità del pro-
dotto, rilascia la corrispondente attestazione,
all'appoggio della quale il fabbricatore domanda
all'intendenza di finanza la restituzione della
tassa.
Art. 16. Per la restituzione della tassa per

l'alcool esportato alPestero occorre la presenta-
zione alla dogana della bolletta intestata al
nome del fabbricante esportatore.
La dogana rilascia l'attestazione di uscita,

all'appoggio della quale il fabbricante potrà ot-
tenere dall'Intendenza di finanza la restituzione
della tassa.
Art. 17. Il Ministro delle Finanze, sentito il

Consiglio superiore d'industria e commercio,
stabihra per ogni provincia da cui si esporti
vino alPestero in botti, con aggiunta di alcool,

lan g r cchdezza alcoolica abituale del vino
Art. 18. Coloro che preparano tale vino ne

fanno denuncia all'Intendenza di finanza, indi-
cando dove tengono la fabbrica od il deposito.
Per ogni spedizione all'estero si presenterà

all'ufficio che sarâ additato dall'Intendenzauna
dichiarazione scritta in doppio esemplare, indi-
cando:
a) La quantità del vino da esportarsi, che

non può essere inferi6re a 30 ettolitri;
b) La quantità di alcool che contiene il vino

stesso, espressa secondo i gradi dell'alcoloo-
metro centesimale di Gay Lussac;
e) La dogana dalla quale seguira Pascita.
Un esemplare della dichiarazione vidimato

dalPufficio sarä restituito.
Art. 19. Gli agenti finanziari incaricati della

verificazione constatano la reale ricchezza al-
coolica del vino da esportarsi, e ne fanno atte-
stazione sul detto esemplare della dichiarazione
suggellando le botti.
Queste, accompagnate da tale dichiarazione,

si presentano alla dogana d'uscita, la quale,
constatatane Pidentità, rilascia corrispondente
holletta.
Art. 20. B fabbricatore, presentando detta

dichiarazione e bolletta, può chiedere alPIn-
tendenza di finanza la restituzione della tassa
per l'alcool aggiunto al vino esportato.
La restituzione si accorda, moltiplicando per
il coefficiente contenuto nelPannessa tabella A
la differenza fra la ricchezza alcoolica del vino
al momento della spedizione e la ricchezza al-
coolica del vino naturale, stabilita secondo l'ar-
ticolo 17 per la provincia da cui il vino pro-
viene.

ÇAro V. - Vigilansa.
Art. 21. Tutti i recipienti, apparati e tubi

conduttori delle materie e dei prodotti debbono
essere visibili, non facendosi eccezione che pei
serbatoi delle materie in fermentazione. -

Nei casi in cui la tassa si applichi diretta-
mente alla quantità e grado da forza del pro-
dotto(art. 1), i recipienti in cui si raccolgono i
prodotti della distillazione debbono essere co-
strutti a doppia parete. I liquidi alcoolici deg-
giono entrare e sortire dalfapparato distilla-
torio e dal refrigerante, per mettere capo uni-
camente in detto serbatoio dei prodotti della
distillazione.
Lo stato delle fabbriche in generale, le cou-

dizioni ed il movimento delle singole materie
prime e l'azione degli apparecchi debbono es-

sere costantemente in perfetta corrispondenza
fra di loro e colla dicluarazione di produzione,
in qualunque momento si facciano visite o ispe-
zioni di controllo dagli agenti dell'amministra-
sione.
Art. 22. Le caldaie per la fabbricazione della

birra debbono avere una capacita non minore
di cinque ettolitri, nè possono ingrandirsi arti-
ficialmente.
Debbono essere murate nei fornelli cui appli-

casi la suggellazione dagli agenti daziari.
I recipienti per la preparazione delle materie

prime debbono trOT&TSI 60mpre IR COrfiBPOB•
denza colle caldaie o altri apparati per la fab-
bricazione della birra ,

e così pure cogli altri
utensili e vasi per la fermentazione e conserva.
zione del prodotto.
Art. 23. All'ora indicata nella dichiarazione

per il termine della operazione, o appena otte-
nota la dichiarata quantità di acqua gazosa, si
debbono aprire le chiavette dei tubi pei quali si
comunica il gaz, e scaricare del tutto il reci-

piente di condensazione.
Art. 24. I fabbricatori di alcool, di birra, di

acque gazose tengono registri speciali per an-
notarsigiornalmente l'acquisto e l'impiegodelle
materie per la produzione, i prodotti che fab-
bricano e quelli che spacciano.
Le qualità e quantità si delle materie, che

dei prodotti esistenti in fabbrica, devono tro-

varsi sempre in corrispondenza colle annota-
zioni dei registri.
Art. 25. Coloro che si occupano della rettifi-

cazione e trasforinazione di prodotti alcoolici
debbono ad ogni richiesta degli agenti doganali
provare :

a) 11 pagamento della tassa di produzione se
trattasidi alcool indigeno, e dei diritti d'impor-
tazione se proviene dall'estero ;
b) Ovvero da chi l'abbiano acquistato.
L'alcool ed i prodotti della rettificazione ri-

spondono sempre per la tassa dovuta.

Art. 26. Sono sottoposti a particolare sorve-

glianza, per gli effetti dell'art. 23 della legge 3

luglio 1864, num. 1827, i locali dove si fabbrica
alcool, birra, acque gazose, ovvero si rettifica o

trasforma alcool per farne liquori in qualsiasi
modo, e così pure in quelli nei quali si tengono
apparati o ai conservano prodotti e materie, e
quelli in cui se ne fa la preparazione, non che
l'abitazione del produttore, se trovasi in comu-
nicazione colla fabbrica o serve ad alcuno degli
accennati usi.
ßono egualmente soggetti a sorveglianza ilo-

cali nei quali si compie la produzione esente di
alcool, quelli annessivi e per l'abitazione del
produttore.

CAPo VI. - Contravventioni.

Art. 27. Sarà punito con multa non minore
del doppio della tassa dovuta, nè maggiore del
decuplo, senza pregiudizio delle maggiori pene
che fossero stabilite dalle altre leggi penali, chi
in frodedella legge:

16 Fabbrichi o tenti fabbricare in qualsiasi
modo alcool, birra o acque gazose, ovvero di
produrnennaquantitàmaggioredelladichiarata;
2• Metta mano alla produzione prima che sia

in fabbrica la bolletta sulla tassa pagata;

30 Prolunghi le operazioni di produzione
oltre il termme indicato nella rispettive dichia-
razioni e bollette, e ciò pel prodotto ottenuto
colla operazione compiata dopo il termine
stesso;
4• Rettifichi o traformi in liquori od altre

bevande spiritose alcool pel quale non fu pagata
la tassa di produzione, o la soprattassa cogli
altri diritti d'entrata, se proviene dall'estero;
56 Abasi o tenti abusare della concessione di

produrre acquavite con esenzione da tassa, fab-
bricandone una quantità maggiore di quella ac-
cordata o prolungando la distillazione oltre il
tempo a tal uopo concesso.
A colui che dopo essere stato condannato tre

volte pei detti titoli commetterà una nuova

frode oltre il massimo della multa, potrà, se le
circostanze dimostrano che si tratti di frode per
speculazione, essere applicata la pena del car-
cere estensibile a tre mesi.
Art. 28. Ogni contravvenzione agli altri ob•

blighi della legge, ed alle discipline del pre-
sente regolamento, viene punita con multa da
lire 5 a 150.
Art. 29. L'azione per le frodi e le contravven-

zioni si prescrive entro un anno dal giorno in
cui furono commesse.
Art. 30. Prima che il giudice competente pro-

nunci definitivamente, il contravventore con do-
manda da lui sottoscritta, e che sarà conside-
rata come irrevocabile, può chiedere che l'ap-
plicazione della malts, nei limiti del massimo e

del minimo, sia fatta dall'amministrazione fi-
manziaria.
Se il massimo dellamultanonsuperaL.2000,

decide l'Intendente di finanza della provincia.
Se supera le lire 2000 e non va oltre le 4000,

decide il prefetto della provincia.
Se supera le lire 4000, è necessaria l'appro-

vazionedel Ministero delle Finanze.
Art. 31. Il processo verbale per la contrav-

Tenzione si redige presso l'ufficio finanziario
che, secondo il luogo, è incaricato di ricevere le
dichiarazioni per la produzione dell'alcool, della
birra e delle acque gazose.
Fa fede in giudizio fino a prova contraria.
Art. 32. Tutte le somme esatte per contrav-

venzioni, dopo, prelevate le spese, saranno ri-
partite a termmt delPart. 91 del regolamento
doganale approvatoprovvisoriamente colla legge
del 21 dicembre 1862.

CAPo VII.- Disposizioni diverse e transitorie.
Art. 33. Le tasse sulla fabbricazione de1Pal-

cool, della birra e delle acque gazose saranno
dovunque riscosse direttamente dal Governo.
Medianto pubblíco avviso saranno dalle in-

tendenze di finanza indicati gli uffici incaricati
della riscossione di dette imposte per ogni pro-
vmeta.

Art. St. I consigli comunali dei comuni chinsi
possono imporre una tassa addizionale non solo
sull'alcool e sui prodotti alcoolici fabbricati en-
tro il recinto daziario e destinati ad essere ivi
consumati, ma anche sulla birra e sulle acque
gazose, per le qualisi verifichino gli stessi fatti.
Tale addizionale sarà in misura corrispon-

dente al dazio d'introduzione della birra e delle
acque gazose nel comune chiuso, secondo l'arti·
colo 11 della legge 11 agosto 1870 (AllegatoL).
Art. 35. I proprietari o conduttori di fabbri-

che d'alcool, acquavite e liquori, di birra e di
acque gazose dovranno presentare entro il
proesuno novembre al rispettivo afficio la de-

j nuncia di fabbrica prescritta dall'articolo 4 del
! presente regolamento.

Anche i produttori d'alcool in dettaglio do-
Tranno presentare agli stessi uffici entro il detto
termine la dichiarazione prescritta dall'art. 7.
Dal 1• gennaio 1871, coloro che in qualsiasi

modo producono alcool, birra e acque gazose,
non potranno continuare a fabbricare tali pro-
dotti, se non hanno pagata la relativa tassa ed
adempinto alleprescrizioni degliarticoli4, 5, 6,
7, 8, 9, 10, 11.
Dovranno inoltre dichiarare la quantità resi-

dua di materie prime, di materie fermentate e
di prodotto che si trovano possedere al 31 di-
cembre 1870.
Art. 36. Nessuna restituzione di tassa si ao-

corderà:
a) Nel 1871 por l'alcool aggiunto al vino che

si esporta all'estero;
b) Nel primo semestre delPanno stesso per

qualsiasi altra esportazione di alcool.
Art. 37. Con decreto Ministeriale saranno ap-

provate le istruzioni disciplínari per la pratica
applicazione del presente regolamento.

Visto d'ordine di Sua Maestà
11 Ministro delle Pisanze

Quistino Sar.u.

TABELLA A.
Corfgelentedimoltiplicazionsdelladiferessadiricchessa

alcoolica fra el vino esportato ed il vino nagerale.

Elechezza alcoones
CoefBelentedel vino naturale in gradi

d 11 cyoo o di moldplicazione

5 1, 48
6 i, 50
7 1, 51
8 1, 53
9 1, 55
in 1,56
ft 1,58
12 1, 60
13 1, 6!
14 1,65
15 1,66
16 !,88
17 1,70
18 1,72
19 1, 74
20 1,76

Visto d'ordine di Sua blaestà
Il Ministro delle Finanze

Q. BELLA.

Il Numero 5885 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

gE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 maggio 1887,
relativo all'ordinamento del Corpo del treno
d'armata sul piede di pace;
Volendo provvedere all'organico di detto

Corpo sul piede di guerra;

Sulla pro¡ioita del Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. La composizione e forza sul

piede di guerra del Corpo del treno d'armata
tanto in uomini, quanto in cavalli e muli,
sarå conforme all'unito Specchio, d'ordine
Nostro firmato dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
deÍ sigiÌlo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 7 settembre 1870.

ÈÑORIO EMANUELE.

. RicoTTI.

SPECCHIO di formazione del Corpo del Treno militare sul piede di guerra.

Stato maggiore e .s

DESCRIZIOllE & È 8
$ $ g n 8 ei Annotazioni.

dei gradi e degli impieghi 6 e eJ.

I i 3 4 5 6 T 8

UPFICIALI.
Colonnello comandante il Corpo .

. . . . .

Luogotenente colonnello . .
.

. . . . .

faa a e a posiziine (upitano o subalterno)
Aiutanti maggiori (contabili) .

.

Direttore del conti (capitano o sob ltern$) . .
Uticiale di matricola (id.) . .

.
. . . . .

Ometale d'amministrazione (subalterno) . . .
UUciale per la contabilità delle compagnie . .

Umciale del carre&61o (eapitano o subalterno)
Veteranila2•

. . . . . . . . .
. .

.

Capitani . . . . . .

Luogotenenti . . . .

Sottotenenti
. . . . .

i a > • > 1 (a) Uno del
i a i a a 2 maggiori può
a 4 e a a 4 essere tenen-
i a a a e i te colonnello.
e4sa»4

.8..»B

sås34852
as6t1622
as>34848

a a 4 68 66

Totale aflialali
. . . . . 8 24 7 ti 176 21õ

TRUPPA.

Farlerl maggiori . . . . . . . . . . .
1 4 a e a 5

Furieri d'amministrazione
. . . . . . . .

2 a a e > 2
Furleri............... • » • i 16 16

ti d'amministrazione . . . . . . . 6 a a a a 6
ti.............. . > . 18 288 288
uti trombettieri

. . . . . . . . . • 4 • • • 4
rall maggiori

. . . . . . . . . . .
f 4 e a a 5

rali forie¯rl d'amministrarlone . . . . .
6 a e a e 6

rati furieri.
. . . . . . . . . . . » 8 a i 16 24

rali carradori
. . . . . . - . . . . • 4 • • • 4

C rali.............. e » > 37 592 592
T mhettleri di i* classe

. . . . . . . . a a a 4 64 64
Trombettler!di2'classe

. . . . . . . . a a a 3 48 48
Maniscalchi . . . . . . . . . . . . . > a > 5 80 80
Sellal............... » » a 5 80 80
Carradori di 1" elasse

. . . . . . . . . a 8 = > • 8
Carradori di 2" 01asse. . . . . . . . . . a a e 5 80 80
Soldati

. . . . . . . . . . . . . . . » » . 400 6400 6400

Totale truppá . . . 16 32 a 479 7664 7712

Totale generale. . . 24 &6 7 490 7840 7927

Cavalli omuli e a . . . . . . . ' 650 10400 10400

Cavalli per la R. Accademia
. . . . . . • • 30

Totale . . . . . . a e a 10430

Firenze, addi 7 settembre 1870.

Il N. 59¾ della Raccolta uf)feiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIOEPERVOLONTÂ DELIÄ NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto;
SullA proposta del Nostro Guardasigilli Mi-

nistro Segretario di Stato per gli affari di Gra-
zia e GiustiziaedeiCalti, di concerto coiNostri
Ministri della Guerra e della Marina;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretak e decretiamo:
Art. 1. È conceduk amnistia ai renitenti e

refrattari delle leve di terra e di mare operatesi
BiBO ad ora, i qualisiano stati arrestati, o sfansi
presentati spontaneamente prima della pubbli-
cazione diquesto decreto, ochesipresenteranno
entro un mese dalla pubblicazione stessa alle
autorità di leva della rispettiva provincia, o del
rispettivo circondario o compartimento marit-
timo per l'adenipimento di quanto le leggi di
leva prescrivono.
I renitenti o refrattari che si trovano fuori

del Regno potranno godere dell'amnistis, pur-
chè si presentino alle autoritå suddette entro il
termine di tre mesi, se sono in Europa, o di un
anno, se fuori di Europa, ed esibiscano inoltre
un foglio da cui risulti il luogo e la dati della
partenza, il quale verrà loro rilasciato dai Reali
consoli all'estero.
Alle stesse condizioni fruirannodellapresente

amnistiagli ommessiscopertidelle Ïeve soprain-
dicate.
Art. 2. Gli effetti della presente amnistia si

estendono anche ai militari i quali si trovano
al servizio vincolati dalle penalità prescritte
dalle rispettive leggi pei renitenti, refrattarii ed
ommessi scoperti.
Art. 8.Invirtù di questa amnistia, coloro che

ne sono ammessi al godimento potranno invo-
care le esenzioni a cui avrebbero avuto diritto
nel giorno stabilito per l'assento degli inscritti
della loro classe e del loro mandamento.
Art. 4. Coloro che trovandosi all'estero ab-

biano da sperimentare diritti all'esenzione, po-
tranno farli valere presso i rispettivi Consigli di
leva anche per mezzo di terza persona.
Nello stesso modo potrà essere fatta la pre-

sentazione di surrogati, o pagato il prezzo di
affrancazione stabilito.
Art. 5. R diritto di riforma sara sempre spe-

rimentato presso i Consigli di leva conforme-
mente alla legge.
Art. 6. Trascorsi i termini rispettivamente

hopra stabiliti senzachè i renitenti, refrattarii,
od ommessi scopeiti si siano costituiti perso-
nalmente, ovvero siano stati esonerati per esen-
zione, s'intenderanno decaduti dal benefisio del-
Pamnistia.

Visto d'ordine di S. .

Il Mísistro dsHa Guerra
RICOTTI.

Ordinia'mo che il presente decreto, munito
delsigillodelloStato, sia insertonellaRaccolta
ufBciale delle leggi a dei decreti del Regno
ditalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 9 ottobre 1870.

VITTORIO EllANUELE.
M. Ramu.

RicoTTI.
G. Acros.

Il ß•MiiCCCCXLIII (Parte supplementare)
¢ella Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3fANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 31 della legge 6 Inglio 1862,

num. 680;
Vedata la deliberazione 27 maggio 1870 della

Camera di commercio ed arti di Parma;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla propoi del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commèrcio,
Abbiamo decrefaio e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di

Parma ha facoltà di imporre un'annua tassa su-
gli esercenti commercio ed industrie nel suo di-
StreŠt0 SmministratÎTO.
Art. 2. Detta tassa, il cui ammontare dovrà

limitarsi alla somma stanziata ogni anno nel
bilanpio preventivo della Camera, debitamente
approvato, verràapplicata ai contriÍmenti divisi
per classi, usta l'uníta tabella, vista d'ordine
Nostro ðal Ministro predetto.
Art. 3. La classificazione degli esercenti da

essere sottoposti alla tastia verrà eseguita dalla
Camera, sulla base dei redditi noti, accertati o
presenti, che ciascan esercente ritrae dal pro-
prio commercio od industria, e secondo i limiti
determinati dalla tabella suaccennata.
Art. 4. L regolamento per l'esecuzione del

presente decreto dovrä essere approvato «Ìal Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, rnunito

del sigillo delloStato,siaitisertonella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 4 settembre 1870.

VITTORIO EAIANUELE.
ÛASTAGNOLA.

TABELI.a per la claggiggesi0Bo dei ¢0afribufsti alla (4280
che la Camera di commercio ed arti di Parms & auto-
rizzata ad imporre,

Classe ta per redditi superiori a L. 20,000 L. 150
a 2" perreddisidaL. 20,000 a > 15,000 a 125
a S' • • 14,999 a e 10,000 e 85

a 4. a a 9,999 a • 8,000 a 85
a 5* . » 7,999 a a ô,000 s c0
• 6• • • 5,999 a . 4,000 a 35
a 7" • s 3,999 a a 2,500 a 23
> 8" a a 2,499 a » 1,400 a 14
a 9• > a i,499 a e 1,000 a 8
a 10* . a 999 a a 600 a 5
a 11. a e 599 a e 400 e 3
a i 2· a a 399 a a 300 x 2
· f 3• per i redditi inferiori a L. 300, esenti.

Visto d'ordine di S M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

CASTAGNOLA.
1 1

blINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREEIONE GENERALE DEI TELEGRAPI.

In Valguarnera Caropepe (provincia di Caltan s-
setta)11418ottobre andante è stato aperto unef-
ficio telegrafico al sersizio del governo e del privati
con crario Ilmitato di giorno.
Firenze, 10 ottobre 1870.

MINISTERO

BI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorsi per cattedre di lettere, geografia
e storia negli istituti tecnici.

Essendo vacanti alcune cattedre di lettere,
geografia e storia negli istituti tecnici si farà
presso questo Ministero un concorso per esame,
11 quale si comporrà:
L - Di una prova scritta sopra un tema da

estrarsi a sorte fra quelli indicati nell'unito
programma.
II. - Di una lezione, che duri non meno di

tre quarti d'ora e non eccedaun'ora ed unquar-
to, sopra un tema tolto dai programmi di let-
tere e storia degli istituti tecnici.
Per il tema in iscritto sono cóncedute otto

ore e tre di preparazione per la lezione.
Frai candidati riconosemti idonei sei saranno

tosto nominati alle cattedre vacanti o come

professori titolari o come reggenti in ragione
delnumero deisuffragi che avranno conseguito.
Lo stipendio dei professori titolari è di li-

re 2,200, 2,000 e 1,800 se di prima, seconda o
terza classe.
Quello dei reggentièdiL. 1,760, 1,600 e 1,440

secondo le rispettive classi.
Allo stipendio andrà congiunto una gratifica-

sione, che potrà rinnovarsi d'anno in anno, pee
quei candidati che, sopra il parere dellaGianta
esaminatrice e del Consiglio Superiore, si sa-
ranno maggiormente segnalati negli esami.
Verrà conferito così agli uni come agli altri

un diploma che lidichiareràeligibili, enel quale
saranno indicati i punti ottenuti nelle singole
materie di esame e le speciali osservazioni, che
la Giurita esaminatrice stimasse opportuno in,
trodurre.
È fatta facoltà alla Ginnta di non ammettere

alPesame i candidati che non fossero niuniti di
validi titoli.
Sono di diritto compresi nel novero dei con-

correntigli attuali incaricati di lettere, geogra-
fia e storia negli istituti.
I concorrenti dovranno presentare le loro do-

mande non più tardi del giorno 20prossirno ot-
tobre.
Le prove per l'esame incomincieranno col

cinque novembre.
La Giunta esaminatrice potrà proporre che,

delle sel cattedrevacanti, due siano conferite
senza prova d'esame a quelli fra i concorrenti
che, per insegnamento dato o per opere pubbli-
este, siano reputati valenti enltori delle lettere
e della storia.
La relazione della Giunta sopra il presente

concorso verra sottoposta al Consiglio Supe-
riore e da questo trasmessa al blinistero col suo
SVTISO.

Temi per la prova scritta nell'esame di lettere,
geograßa e storia, che si darà il giorno 5 no-
vembre 1870, presso 4 Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio.
I.- Quale sia il metodo più acconcio per

insegnare la lingua italiananegli istituti tecnici,
pr cipalmente nelle provincieove si liarla un

II. - Indole e cónfini della storia della lette-
ratura italiana in un istituto tecnico.
III. - Quali fra le più pregiate opere scian.

tifiche italiáne possano meglio giovare alPedu-
cazione letteraria degli allievi di un istituto te.
emco.
IV. - Perchò la lettura delle opere di Ga -

lileo e dei suoi più insigni discepoli Voglia es-
sere più specialmente raccomandata ai giovani.
V. - Con qual metodo e quali avvedimenti

debbansi spiegare estudiare ipoetiin un istituto
tecnico.
VI. -- Quanto nelPinsegnainento letterario di

un istituto tecnico debba concedersi alla parte
teorica, quanto alla pratica, e quali speciali
esercizi si ricerchino per hen avviare i giovani
nello scrivere con correzione, con proprietà e
con garbo.
VII. - Cenni intorno ai migliori epistolari

italiani.
VIIL - Utilità e convenienza di esercitare i

giovani nel parlare e nello scrivere improvviso.
Norme da seguire.
IX. - Quali sono i più purgati scrittori ita-

liani di viaggi e di materie amministrative.
1. - Quali le autobiografie itahane di più

amena e sana lettura per i gióvani.
II. - In qual modo l'arte si valga dell'os-

servizione della natura ed in quale la scienza.
XIL- Dare un'idea, per quanto si possa

compiuta, dell'indole e degli scritti di uno dei
maggiori storici itahani del secolo 171.
XIII. - Le lettere italiane nei primi anni del

secolo III e loro attinenze colle condizioni po-
litiche della Penisola.
117. -- Quali avvenimenti pohtici chiudono

la storia del medio evo in Europa e con quali
incomincia la storia dell'età moderna
XV. Cenni intorno al commercio dei Genovesi

nel Mar Nero ed intorno al governo delle loro
colonie.
XVL -- Delle condizioni politiche e commer-

ciali della Repubblica veaeta nell'mtervallo che
corre tra la caduta di Costantinopoli e la bat-
taglia di Lepanto.
XVIL -- Delle condizioni politiche e morali

dell'Italia nella seconda metâ del secolo Iv11r.
XVIlL -.-- Come venne ordinata Pitalia dal

trattato di Vienna e quali furono le conse
gaenze politiche di questo ordinamento.
XIX. -- Compilare un programma ragionato

per un corso di storia italiana negli istituti tec-
nici, determinando criticamente i periodi nei
quali il corso vngle essere distinto.
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XX. -- Del sistema delle montagne in geo-
grafia fisica ed in particolare del sistema delle
Alpi.
XXI.- Del bacino del Meditenaneo e dei fiu-

mi che sboceano in esso.

XXIL -- Degli studi geografici in Italia dal
principiOÀel 880010 III in sino a noi.
XXIII. - Importanza dello studio della geo-

grafia negli istituti tecnici e del metodo con cui
dovrebbe essere insegnata.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

( Secondapubblicazione)
Conrentemente al dispostadegli articoli 178 e 179

del regolamento per le Casse dei depositi e dei pre-
stiti, approvato con B. decreto 25 agosto 1863, nu-
mero 1444, si notinea, per norma di chi possa avervi
interesse, che essenda stato denunziato, nelle de-
bite forme, lo smarrimento della polizza sottodesi-
gnataspeditadalfAmministrazione deMa Gassa dei
depositi e prestiti di Torino ne sarà rilaseinto il du-
plicato appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui
ivrà luogo la prima pubblicaziore del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di un mese
e resterà di nessun valore il titolo precedente.
Polizza num. 4417 in data 30 novembre 1868 rap-

presentante un deposito della somina di lire 25 fatto
da Rebaudengo avvocato Lorenzo fuGiovanni, domi-
ciliato a Mondovi, a caurione della libertà provviso-
ria di Perneca Pietro, allaquale venne ammesso con
ordinanza del tribunale correzionale di Mondovl 20
ottobre 1868.

Firenze, 7 sattembre 1870.
11 Direndre capo di Divisione

CERESOLE.
Visto, per il Direttore generais

6. GassAani.

Nella Nota deUe obbligazioni del Debito toscano
31 ottobre 1849 estratte il i'ottobre corrente, stata
puþblienta nella Gassetta dell'8, n. 277, in luogo del
n. 20778 deve leggersi 20788, e in luogo del n. 27363
iln.26363.
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DIARIO
Lo Staatsanteiger di Stoccarda, del di 8

ottobre, pubblica nella sua parte officiale una
dichiarazione del tenore seguente: « Sul prin-
cipio del mese di settembre S. M. il re, con-
sultati i suoi ministri, ha dichiarato che, co-
me principe tedesco, cooperará ad una rico-
slituzione della Germania, quale si spera che
tosto si conseguirà col ritorno della pace, a
fine di effettuare il nazionale concorso di
tutti, di conserva colla legittima indipenden-
za degli Stati particolari. Indi segui la dichia-
razione colla quale il governo wurtember-
ghese, riconoscendo non potersi mantenere
lo stato attuale, disse: tenere per necessario
un riordinamento nel governo della Germa-
nia; essere giunto ora il tempo a ciò fare, ed
il re, come principe tedesco, essere pronto a
quei sagrifizi, senza i quali, pur roantenendo
la legittima indipendenza degli Stati partico-
lari, 6 impossibile compiere l'unificazione

della Germania. Le conferenze dei ministri su

quest'oggetto hanno condotto a un perfetto
accordo. Si riconobbe che l'organamento de-
finitivo della Germania, quale è richiesto dalle

presenti condizioni, deve mirare a convertire
gli attuali rapporti politici sinora di diritto

internazionale in quelli di un vero diritto na-
zionale germanico, all'unione costituzionale

della Germania con un potere centrale, con
un Parlamento germanico, con una legisla-
zione comune ben definita, ed un esercito uni-
co. L'accurata disamina della Costituzione fe-

derale del Nord indusse il convincimento po-
tersi questo fine conseguire anche senza l'as-
soluta accettazione di tutte le disposizioni
di quella Costituzione, la quale, oltre ai prin-
cipii essenziali all'ordinamento di un com-

patto corpo politico, racchiude ancora varie

prescrizioni meno essenziali, accidentali, nate
da condizioni speciali degli Stati federali della
Germania settentrionale, e lascia qua e lå de-
siderare una maggior libertã di azione negli
Stati particolari, per quanto soprattutto con-
:erne le finanze e l'amministrazione. A tale

>ggetto diede opera finora il governo del

Wurtemberg. Le conferenze di Monaco sono

all da farci sperare che la desiderata unione

ederale si effettuera. Ma le trattative sono

ppena adesso incominciate, e lo stato in cui
à trovano ora non permettono che si pub-
11ichino schiarimenti sui particolari delle me-
tesime. Il Alinistero wurtemberghese, con-

orde sempre in questa importante quistione,
onosce la propria responsabilitå; esso da-
n conto alla rappresentanza costituzionale

él paese, il consenso della quale è indispen-
sble, delle pratiche da lui fatte Deve tut-
1via riserbarsi presentemente la propria li-
hrtå di azione e mantenere la direzione

pilitica nelle mani del governo durante lo
sadio delle trattative. »

La TViener Ahndpost scrive che in Boemia
ladezionidirette, testè ordinate pel Reichsrath
sifaranno a' termini della legge 29 giugno
D68.

La Deputazione romana che lasciava ieri
14cenze per recarsi a Torino, lungo tutto il
passaggio alle stazioni delle ferrovie, ebbe
unentusiastica e continua ovazione: le auto-
ritt amministrative, le Deputazioni provin-
ciati e Giunte municipali, le Guardie nazio-
na i e gran folla di popolo erano accorse alle
stationi a salutare edacclamare alla onorevole

Deputazione, fra i concenti delle bande mu-

sicali.

( A Torino, ove giunse alle ore nove della

sera di ieri, la Deputazione era ricevuta dal

Consiglio comunale e dalle rappresentanze
delle Socielå operaie. Le stazione, le piazze
e le vie fino all'albergo d'Europa, dal muni-
cipio posto a disposizione della Deputazione,
erano starzosamente illuminate e gremite di
popolo plaudente.
Il Prefetto, la Deputazione provinciale, il

Consiglio di prefettura, le presidenze delle
Societå operaie e molti distinti cittadini re-
caronsi a visitare gli illustri ospiti.

Votarono sussidi a favore dei soldati feriti

e delle famiglie dei soldati morti nei fatti del-
l'agro romano, o dei chiamati sotto le armi:
Il Municipio di Massa Marittima; di Franco-

lise in fire 30; di Gaeta in lire 150; la Depu-
tazione provinciale di Belluno lire 800; il
Consiglio provinciale di Catanzaro lire 1000;
il Municipio di Siena lire 200; la Deputazione
provinciale di Bari lire 1500, oltre lire 500
stanziate a favore dei detenuti politici del
governo pontificio.
I Municipii di Grosseto e di Orbetello

lire 50, caduno.
La Giunta municipale di Brescia lire 1000.
I Municipii di Pico lire 20, di San Gio-

vanni Incarcio lire 10.
La Giunta municipale dei Corpi Santi di

Cremona lire 200.
LaDeputazione provincialed'Ascoli L. 1000.
Nella menzionegià fatta della largizione del

Municipio di Faenza leggasi lire 600 invece
di 250.

Il Consiglio provinciale di Catanzaro stan-
ziava lire 5000 pei danneggiati dal recente
terremoto in provincia di Cosenza.
Le truppe del presidio della stessa citta di

Catanzaro offrivano allo stesso scopo lire 500,
rinunziando generosamente al soprassoldo
loro assegnato.
La Deputazione provinciale di Caserta as-

segnó lire 2000.

Stamane verso le ore 10 giungeva a Iloma
S. E. 11 Luogotenente di S. M.generale La Mar-
mora.

Lo attendevano alla stazione i membri della
Giunta di governo presenti in Roma, il gene-
rale Cadorna, i Comandanti dei corpi e grande
folla di cittadini, che lo accompagnarono in
lunga fila di carrozze, fino alla sua residenza,
nel palazzo della Consulta; ovegiunto dovette
replicatamente presentarsi dal balcone alla po-
polazione che affollata sulla piazzà lo accla-
mava lungamentepon entusiastici applausi ed
evviva.

Il generale Cadorna ha pubblicato un ma-

nifesto col quale piglia commisto dalle popo-
lazioni,ringraziandoledel patriottico concorso
prestäto alla sua missione.

ELEEIOlVI POLITICHE
del 9 ottobre.

(Prima votazions)
Collegio di Agnone.-Iseritti772. Votantië37.

Al comm. Bonghi voti 382; al comm. Gia-
como Rattazzi 54. Nulli 1. Eletto Bonghi.

DISPACGI PRIVATI ELETTRIO
(AGENEIA STEPANI)

BORSE.
Vienna, 8 10

Mobiliare
. . . . . . . . . .

254 70 254 50
Lombarde

. . . . . . . . .
175 10 174 40

Austriache
. . . . . . . . . 380 50 881 50

Banca Nazionale
. . . . . .

710 - 712 -

Napoleoni d'oro . . . . . .
* 9 96 9 93

Cambio su Parigi. . . . . .

-
- 48 75

Cambio su Londra . . . . .
124 50 124 35

Rendita austriaca
. . . . .

66 35 66 30
Senza affari.

Berlino, 8 10
Austriache .

. . . .
. . . .

207 1/4 194 -
Lombarde

. . . . . . . . .
92 II, 97 1

Mobiliare. . . . .
.

. . . . 137 1|g 137 1

Rendita itáliana
. . . . . .

54 i 54 a

Parigi, 6
Rendita francese

. . . . . .
- - 52 -

Rendita italiana
. . . . . .
- - 50 50
Vienna, 10.

Thiers ebbe ieri una conferenza di 2 ore con
Beust, quindi fu ricevuto dall'Imperatore. La
udienza durò un'ora. Dopo mezzodì Thiers vi-
sitò i ministri Andrassy, Potocki e Taaffe, ed
assistette poscia ad un pranzo datogli dalconte
di Beust, insieme al signor di Mosbourg e tutto
il personale dell'ambasciata francese.
Thiers partirà domani per Firenze.

Bologna, 10.
Una folla considerevole d'ogni ceto recossi

colla musica alla stazione a salutare la Deputa-
zione Romana. Erano a riceverla la Giunta mu-
nicipale, il Prefetto, il generale Bonvicini e
molti ufficiali. Il municipio le offrì una refa-
zione. La folla applaudiva alla Deputazione, che
ripartì alle ore 2.

Parma, 10.
Alle ore 4 transitavala DeputyioneRomana

salutata festosameute dalle autorità e da una
grande folla plaudente al Re e a Roma capitale
d'Italia.

Torino, 10.
La Deputazione Romana giunse stasera alle

ore 9. Le autorità politiche e municipali, le So-
cietà operaie, un'immensa folla di cittadini e la
Guardia nazionale andarono ad incontrarla. Ap-
plausi entusiastici ed evvivl lungo le vie e le

piazze, che erano pavesate e splendilamente il·
luminate.

Versailles, 9.
Le forze nemiche in numero abbastanza con-

siderevole, che si avanzavano aldi la della Loira,
sono oggi disperse dalle truppe prussiane e ba-
varesi al sud di Etampes. Gh abitanti dei vil-
laggi e delle città situate al nord di Parigi, chè
erano fuggiti, rientrano nelle loro case.

Tcurs, 10.
Un proclama di Gambetta, in data di ieri, ni

cittadini dei dipartimenti, dice:
Per ordine del Governo della Repubblica io

lasciai Parigi per recarvi, insieme alle speranze
del popolo parigino, le istruzioni e gli ordini di
quelli che accettarono la missione di liberare la
Francia dallo straniero.
Parigi, investita da 17 giorni, dà lo spettacolo

di oltre due milioni d'uomini, i quali dimenti-
cano tutti i dissensi per schierarsi intorno alla
bandiera della Ilepubblica, sventando i progetti
degli invasori, i quali calcolavano sulla discor-
dia citile.
La rivoltizione aveva trovato Parigi senza

cannoni e senz'armi; ora essa ha 400,000 Guar-
die nazionali armate; 100,000 Guardie mobili e
60,000 soldati di truppa regolare.
Molte officine hanno fuso dei cannoni, le don-

ne fabbricano un milione di cartaccie al giorno,
la Guardia nazionalaha due mitragliatrici per
battaglione, e riceverà un cannone dacampagna
per le sortite che farà contro gli assedianti. I
forti sono occupati dai marinari, e muniti di
una artiglieria meravigliosa, che è servita dai
primi puntatori del mondo. Finora il loro fuoco
Impedì al nemico di stabilire la minima opera
militare.
La cinta, che al 4 settembre aveva soltanto

500 cannoni, ne ha ora 3800, colla munizione
di 400 colpi per ciascuno. '

La fusione dei proiettili continua con ardore.
Ciascuno ha il suo posto designato per il com-

battimento.
La cinta è continuamente custodita dalla

Guardia nazionale, che dalla mattina alla sera
si esercita alla guerra con patriottismo, solidità
ed esperienza. Questi soldati improvvisati au-
mentano quotidianamente.
Dietro questa cinta ne esiste una terza for- I

mata con barricate, dietro le quali i Parigini
ritrovarono, per difendere la Repubblica, il ge-
nio che combatte nelle strade.
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Tutto ciò si eseguisce con calma e con or-

dine, mediante il concorso e l'entusiasmo di
tutti i cittadini.
Non è già una vana illusioneil dire che Parigi

è inespugnabile, e che non può essere nè press,
nè sorpresa.
Due altri mezzi restavano ai Prussiani: la

resa e la fame. La resa non si farà, la famenon
verrà. Parigi, sapendo distribuirsi i viveri, può
sfidare il nenuco per molti mesi per l'abbon-
danza dei viveri accumulati, e sopporterà con
maschio contegno il disagio e la scarsezza per
dare ai suoi fratelli dei dipartimenti il tempo
di accorrere in suo soccorso.
Tale è senza dissimulazione la situazione di

Parigi.
Questa situazione T'impone grandi doveri.

Primieramente, quelld di non avere altra pre-
occupazione che la guerra; in secondo luogo, i

quello di accettare fraternamente il comando,
del potere repubblicano per necessità e per di-
ritto. Esso non servira ad alcuna ambizione, e
non ha altro stimolo che di trarre la Francia
dall'abisso in cui la monarchia l'ha gettata. Al-
lora la Repubblica sarà fondata e difesa contro
i cospiratori e i reazionati.
Io dunque ho il mandato, senza tener conto

delle difBcoltà e delle resistenze, di porre rime-
dio col concorso di tutte le energie ai difetti
della nostra situazione, e di supplir6 coll'atti-
vità all'insufBoienza del tempo. Gli uomini non
ei mancano;dò che manca è la risoluzione e
l'esecuzione dei progetti; la qual cosa avvenne
dopo la vergognosa capitolazione di Sedan, a
Metz e a Strasburgo; come se, con un ultimo '
delitto, l'autore dei nostri disastriavesse voluto,
nel cadere, levarci tutti i mezzi onde riparare
alle nostre rovine.
Ora furono stipulati contratti per procurarci

tutti i facili che sono disponibili nel mondo.
Per gli equipaggiamenti non mancheranno

nè gli operai, nè il denaro.
Bisogna mettere in opera tutte le nostre ri-

sorse, che sono immense; scuotere il terrore
delle campagne, reagire contro i folli timori pa-
nici; moltiplicare la guerra di partigiani, op-
porre agguati agli aggnati, molestare il nemico,
inaugurare una guerra nazionale.
La Repubblica fa appello al concorso di tutti.
Il governo utilizzerà tutti i coraggi ed impie-

gherà tutte le capacita. Secondo la tradizione,
la Repubblica fara dei giovani capi.
Il cielo cesserà di favorire i nostri avversari,

e le pioggie dell'autunno verranno.
I Prussiani trattenuti dalla capitale; lontani

dalla loro patria; inquietati, stancati ed inse-
guiti dalle popolazioni risvegliate, saranno de-
cimati dalle nostre armate, dalla fama e dalla
natura.
Non è possibile che il genio della Francia sia

velato per sempre; che la grande nazione si la-
sci prendere il suo posto nel mondo da un'inva-
sione di 500,000 uomini.
Leviamoci dunque in massa, e moriamo piut-

tostochè subire l'onta di uno smembramento.
In mezzo gi nostri disastri ci resta ancora il

sentimento dell'unità francese e dell'indivisibi-
lità della Repubblica. Parigi circondata afferma
sempre piil gloriosamente la sua immortale di-
visa che inspirerà quella di tutta la Francia.
Viva la Nazione ; vita la Repubblica una e

indivisibile i
Rouen, 8. '

Ecco il riassunto delle notizie officiali di Pa•
rigi dal 30 settembre al 1 ottobre :
Il Journal@iciel del 1• pubblica un decreto

di Gambetta, il quale sopprime la divisione
della stampa e crea un ufficio di pubblicità. In
0680 Bi constata che furono creati 194 batta-
glioni di Guardia Nazionale che ricevettero
280,738 fucili.
Un articolo di Louis Blanc fe appello al po-

polo inglese.
Un rapporto militare del 30 settembre rende

conto sul combattimento di Villejaif,Hay, Thias
e Choisy-le-Roi, ed è conforme al telegramma
del ptefetto di Lilla. Le forze del nemico sono
calcolate a 30,000 uomini. Il generale Vinoy,
avendo compitita la sua missione, effettuò la ri-
tirata, the teime eseguita in modo ammirabile.
L'artiglieria, le truppe di linen e le guardie mo-
bili dimostrarono la più ferma bravura. Le no.
stre perdite non furono considerevolf. Il gene-
rale Guilhem rimase ucciso. Le nostregmitra-
gliatrici hanno molto danneggiato il nemico,

che subi perdite importanti. Il combattimento
del 30, soggiunge il rapporto, dimostrò ai no-
stri soldati quanto essi valgano, ed ai capi ciò
che possono aspettarsi da essi.

I dettagli pubblicati sulla polizia segreta im-
periale dimostrano che tutte le congiure, ad ec-
cezione di quelle di Orsini e Pianori, e l'ultiuio
movimento di La-Villette, furono organizzate
da Pietri Lagrange, Giulio Baalot, Guerin, Beau-
ry e Bernier. Ballot ha confessato tutto.
Il Journal Of/iciel del 2 contiene un rapporto

del ministro dolla guerra, il quale constata che
esistono a Pariai 280 mila guardie nazionali,
90 mila guardie mobili e 20,000 franchi tirato-
ri, ai quali furono distribuiti i fucili. Inoltre vi
sono 150 mila uomini di truppe regolari.
Un ordine del giorno del generale Trochu

dichiara che il 13° Corpo si è fatto moltissimo
onore dinanzi al paese nella giornata del 30 set-
tembre per il suo slancio nell'attacco di posi-
zioni che erano state lungamente preparate per
la difesa, e per la sua calma e il suo sangue
freddo nella ritirata. I Prussiani resero gli onori
funebri al corpo del generaleGuilhem con gran-
de solennità.
Si fecero molte ricognizioni al dilà di Bondy,

Drangy ed Issy
Il governo pubblicò alenni rapporti indiriz-

rati dai prefetti nel mese di luglio, i quali con-
statano che le popolazioni desideravano il man-
tenimento della pace.
Il Journal Officiel del 3 pubblica un decreto

che regola le requisizioni degli oggetti di prima
necessitå.
I prigionieri prussiani manifestano la loro

sorpresa dinonessere fucilati. Questa idea viene
loro mantenuta dagli ufliciali per impedire le
diserzioni.
Fu fatta una ricognizione sullealture di Mont-

retout. Si lanciarono alcuni proiettili, che ob-
bligarono il nemico a ritirarsi.
Un indirizzo di Victor Hugo incoraggia i Pa-

rigini alla difesa.
II Journal Officiel del 4 pubblica molti de-

creti.
Un rapporto militare in data del 3 (sera) fa

cenno di alcune ricognizioni poco importanti a
Bezons, Argenteuil e Noisy.
I numeri del Journal Ofßeiel contengono

molte corrispondenze della famiglia imperiale.
11 Journal Officiel del 5 ha un articolo sulle

sofferenze imposte alla popolazione di Parigi
per la mancanza di notizie. Il governo mette in
guardia la popolazionecontro le voci esagerate.
Il generale Guilhem, ucciso nel combatti-

mento del 30, fu sotterratd agli Invalidi.
Pressò la Porta di Sablonville, una torpedine

scoppiò accidentalmente e ferì 8 persone.
Un rapporto militare del 4 (sera) segnala al-

cuni movimenti dei Prussiani a Malinaison, Sè-
vres, Ch&tillon e Villejuif.
Nel mattino, 3 compagnie del battaglione di

Drom e un pelottone di spahis fecero una ri-
cognizione fuori del forte di Nogent. Incontra-
rono a Neuilly, sulla Marna, gli avamposti prus-
siani, che ripiegarono vivamente nel bosco, ove
trovavansi nascosti 500 soldati. I Prussiani per-
dettero una ventina d'nomini.
I forti del sud lanciarono alcune granate su-

gli operai e le colonne del nemico.
11 Journal Officiel del 6 ha un articolo il

quale fa appello ai sentimenti patriottici dei re-
pubblicani, affinchè sia posto un termine alle
dimostrazioni armate che si rinnovarono ieri
per la seconda volta dopo 15 giorni. L'articolo
dice che il nemico è arrestato dinanzi a Parigi
da una resistenza su cui non calcolava; ch'egli
sa che sarà tenuto in iscacco per molti mesi, e
che un attacco di viva forza contro la cinta è
impossibile, e quindi eþera nelle nostre discor-
die. 11 nostro primo dovere è dunque quello di
evitare anche le apparenze.
Un rapporto di Kératry propone di mettere

allo studio l'immediata soppressione della pre-

fettura di polizia. Il Governo ordinò a Kératry
di preparare un progetto in questo senso.
Un rapporto militare del 5 (sera) dice che

una ricognizione fatta il mattino verso Clamart
è riuscita.
Il monte Valeriano tirò contro le alture fra

Saint-Cloud e Bougival. Le truppe nemiche ten•
tarono di rifugiarsi a Bougival, ma ne furono
scacciate da alcunigrossi proiettili di marina.
Dinanzi Charenton e verso Creteil abbiamo

spinto pure una ricognizione, che riuscì fino a
1200 metri circa da Creteil. I nostri tiratori at-
taccarono una barricata fortemente difesa dal
nemico. Essi non hanno potuto scacciarlo, ma
sälla destra l'hanno respmto da una casa dalla
quale difendevasi. Le nostre truppe si riþiega-
rono quindi in buon ordine dinanzi forze con-
siderevoli. Noi abbiamo avuto 2 morti; le per-
dite del nemico non poterono essere calcolate.

11 Journal Ogciel del 7 reca î decreti che li-
cenziano le 100 guardie e lo squadrone dei gen-
darmi scelti.
Un proclama del Governo informa Parigi

sull'organizzazione delle forze nei dipartimenti.
Dice che si sono di già formate due armate;
ciascuna di circa 80,000 nomini; formossi pure
un terzo gruppo composto di forze regolari, di
volontari e di guardie mobili. Il proclama an-
nunzia che esistono attualmente disponibili ne:
23 dipartimenti non invasi dal nemico 36 batte-
rie di campagna, con cannoni rigati da 12, 8 e
4. Un numero considerevoledi cannoni da 4 so-
gli affusti, molto materiale e molti facili. La
fabbricazione delle cartucce ascende da 4 a 5
milioni per settimana.
Un decreto stabilisce il prezzo della carne

sino al 13 ottobre a circa 2 franchi il kilo.
Un rapporto militaredel 6 (sera) dice che a

Saint-Denis fu fatta una sortita per circa 300
metri dinanzi ai forti. Abbiamo avuto un solo
ferito.
E comandante del Monte Valerianoannunzia

che fece tirare ieri contro il parco di Saint-
Cloud, recando gran danno al nemico.
Nella via di Javel avvenne un'esplosione in

una fabbrica di prodo#i chimici; vi sono parec-
chi morti e feriti.
Un decreto del governo di Parigi in data del

5 dichiara che essendo impossibile di procedere
neidipartimenti allaelezione per la Costituente,
esse vengono prorogate fino a che potranno
aver luogo su tutto il territorio francese. Ogni
tent«tivo tendente aviolare questo decretO 68tà
nullo e di nessuno effetto.

Orléans, 10 (sera).
Il comandante in capo del 15' corpo tele-

grafa al Ministro della guerra:
Questa mattina verso le ore 9 e mezzo, Ar-

thenay, ove si trovavano la brigata Longuerne
e alcune compagnie di cacciatori, fit attaccata
dal nemico con forze considerevoli ed occupata.
Il generale Reyau mosse per soccorrere la no-
stra brigata con cinque reggimenti e quattro
battaglioni, e con una batteria da 8.Dopo avere
resistito sino alle ore 2 e mezzo pomeridiane le
nostre truppe farono respinte nella foresta che
io continuo ad occupare, e che difenderò ad
ogni costo. In questo combattimento il nemico
era superiore in numero, specialmente in artig
glieria.

Berlino, 10.
(Ufßeiale).Unosquadrone del 16° reggimento

assari fu sorpreso nella notte dal 7 all' 8 al
Ablis con un tradimento. Ablis fu incendiato
per punmone.

Monaco, 10.
Si annunzia da fonte sicura che la Banora

pone per condizione del ano ingresso nella Con-
federazione, che un trattato speciale ¡irecisi
una posizione eccezionale dellit Bavidia nella
Comederazione.
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Rendita italiana 5 . . . . . .

Detta 8
. . . . . .

Imprestito Nazional 6 0¡O. . . .

Obbl . eui beni eccles. 6 010 .
Az. coint. Tab. (carta) . .

Obb. Lgia coint. Tab. 1868
.delT o1Wais.

Aziomdella Banca Naz. Toscana
Dette Banca Naz. Regno d'Italia
Banca Tosc. di cred. perl'ind. ed
il commercio . . . . . . . . . .

BancadiCredito Italiano.
. . . .

Azioni del Credito Mobil. Ital.
.

Azioni delle SS. FF. Romane
. .

Dette con prelas. pel 5 010 (Anti-
che Centrali Tescane) . . . . .

Obbl. 8 0¡O delle SS. FF. Rom.
.

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. .

Obbl. 8 delle suddette
. . . .

Dettes .........
Dette 5 ant. 88. FF.Mar.

. .

Azioni 8 FF. Meridionali.
. . .

Buoni Meridionali 8 010 (oro) . .
Obbl. 8 010 delle dette . . . .

. .

Obbl. dem. 6 010 in serie compl.
Dette in serie non complete .

. .

Dette in seriediuna e due. . . .
Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele
Impr. comunale 6 010 l' emiss. .
Detto 2• emissione . . . . .

. .

Imprestito comunale di Napoli. .
Nuovo impr.della città di Firenze
Prest. apremi cittàdi Venezia.

.

Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi
5 010 italiano in piccoli pezzi . .
8010 idem

........

Imprestito Naz. giccoli pezzi . .
Obbl. ecclesiast. m piccoli pezzi

CAMBI oL D

Livorno
. . . . .

8
Detto......30

- Godimento

1 luglio 1870 > 57 27 57 25 57 40 57 35 - - -
1 aprile 1870 > 34 50 34 40 - - - - - - -
1 ottob. 1870 a 78 30 78 20 - - - - - - -

id. » 76 10 76 -
- - - - - - -s

l luglio1870 500 678 - 675 - 680 - 879 - - - -
id. 500 - - - - - -

- - - - 460
840 - - --

-- -- - - -

840 - - - - - - - - -
---- -

l genn.1870 1000 \878- 1876- - - - - -
- -

Id. 1 2360- 2345- - - - - -
- -

id. -- -- -- --- - - -

1 luglio 1870 50 - - - - - - -- - - -
-

l ottob.1865 87 - - - - - - - - -
-

1 luglio 1870 420 - - -
- -- - -- - - - 206

id. 500 - - --
- - - - - - - -

420 --
-- -- -- - - -

500 --
-- - - -

-
- -

id. 500 327 50 326 50 329 50 328 50 - - -

id. 500 - -
-
-
- - - -

- - 417
1 aprile 1870 500 -- - - - -

-
-
- - -

id. 505
-
- - - -

-
-
-

--
- 442

505 -- -- - -- - - -

505 - -- - - -
-
--
-
-
- -

500 -- -- -- -- -
500. - -.. - - - - - - -

500 --
-- -- --

- -
-

1 aprile 1870 250 - - -- - -
-
-
-
- -

-

25 -- -- -- -- - -
-

500 --
- -- --

-

1 genn. 1870 > - - - - - - - - - - 58
1 aprile 1870 > - - - - - - - - - - 35

id. > -- - - - - - - - - - 79 i
. -- -- --- -- - - 77

CAMBI .¾ L D CAMBI .gL D

Venezia ef. gar. 30 Londra.
. . a vista

Trieste.
. . . . .

30 Detto
. . . . . .

30
Detto

. . . . . .
60 I Detto.

. . . . . .
90 Detto

. . . . . . 90 26 16 26 13
Roma. . . . , ,

30 I Vienna. . . . . .
30 Parigi . . . a vista

Bologna. . . . .
30 Detto.

. . . . . .
90 Detto

. . . . . .

80
Ancona

. . . . .
30 Augusta . . . , ,

30 Detto .
. . . .

.
90

Napoli . . . . .
30 Detto.

. . . . .
90 Lione .

. .
a vista

Milano
. . . . . 30 Fiancoforte

. . ,

30 Detto
. . . . . .

90
Genova

. . . . .
30 Amsterdam

. . .

90 Ma
. a vista

Torino
. . . 30 Amburgo. . . . .

90 ni d'oro
. .

20 95 2û

Pressi fatti• 6 p. 0 57 25-2750 cont. - 78 35-30-25-20 cont. - Obblig. eccles, 75 90-95.97, 76 00,
76 05 cont -Az. Banca Naz. Tose, 1878 cont.

Per il Sindaco: G. STZINGER.
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COIIPAGNIA REALE DELLE FERROVIE 3ARDE ca....AZ.u...acess,
del tribunale civile e correEiccale di

Si notiica che dietro autorizzarlone Impartita dal Governoitallano gli azio• Firenze il dieci ottobre corrente, itINTENDENZA 01 FININZA DI BENEVENTO INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI TERAIRO j',',danacomrdips B edell rdoson a na u a r e a do ao

ANSO d'OSke a Terminus Notel, Comon street is Londra, allo scopo di prendere gh oppor" presco il sottoscritto di lui precura-Avviso d'asta. teatconeartiratativamente atte dispostasons contemtre netta convenzia e
more legale, ha ratto istanza sti'ittu-Dowandosi provvedere all'appa'to per la risconsione dei dazidiconsumo go-

Dovendosi provvedere alfappatto per la risconsione dei
stipulata col Governo Italiano 1124 marsa 1869, sansionata colla Legge dal EttisgÎmO Siguor Cavaliere preSMento

2 d vr o ee
d er inz

u e mun i o I a I e e ntati delle addizionali edazi comunali,dividendo e,o ciascun Municipiole spese
spese sceando i proventi rispettivi, a termini degil articoli 15 e 17 della16586

t'interessedetta Compagnia versi appez2amenti di terra lavora -

s o ror tieri et
, a ter ni deegli articoli 115 e 17edella I ge 3 la

e cz od te la t ga er sui azi inn r i d on no '
raessere a es i al anta ed a er d i toa vot re g i d tiva co a dro le ec ica e

sarizioni del regolamento generale sui dati interni di consumo approvato col
rotato col Reale decreto 25 sto 1870, n. 6840, e dei capitoli d'entre. i

Azioni all'Ufõeio della Compagnia in Firense, o presso il signor Cesare Da I munità di Brozzi in si tione C dalleReale decreto 25 agosto 1870, n. 5810, e dei capítoli d'onere. pp ago
dioat di li Tavot) al N• t Great Winchester street Buildmys inLondra.-Sarà loro rimesso particelle 3347, 3318, 3729, 3730, 3733,3. Il canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati e di liro

3. 11 canone annuo camplessivo per tutti i comuni sotto ía te re
in cambio uno scontrino che servirà di bigliesto di ammessione all'Adunanza• 278, 279, 280, 281, 1178, !!87, 3743,centoquattordicimila. 4arantac quem a e uecentor(L 45

e te segrete presso questa Inten-
Alruincio della Compagnia in Farenze, o presso 11 signor De Tivoli si pos" 3744 e 31859; ed in sezione B dalle4. Ga'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso ques•a Inten- denza di finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de-

sono avere mandati di procura in bianeo• partleelle 1829, 3776 e 3777, een ren-denza di ananza,nel modi stabiliti dal regolamento approvato col R. decreto creto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo fasta alle ore dodici meridiane
Dat.117ottobre 1870- dita imponibile di lire 86 36 guantodel 2|i gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alleore dodict meradiano dal giorno detgiorno 24 aorrente ottobre. D'ordine del ns lio di ministrazione ai terreni, e di lire 43 53 quatto al235 huq a e aMeo cobr re alfappatto dovrà uni e a:I ogni scheda di d' eCr i pre a ndee i t gpa o la Irl en 3276 1, Great Winchester streer Buildings E. Œ fabF e

,
li 11 ottchre 1870.offerta la prova di aver depositato agarenzia della medesima nella Tesorerif riaprovinciale una somma uguale al decimo dello importo complessivo dei 3315 Dott. PIETRO ÛOBBO.pronneiale una somma egaale at decimo delloimporto complessivo del canoni canoni per l'intiero quinqueonio attribuiti al comuni compresl nell'appalto·

Estratto d'annotazione a bandoper l'mtero quinquennio attribuiti ai comuni compresi nell'appatto. 6. L'elierente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto itBRI6. L'offerente dovrà inoltre nella seheJa indicare il domicilio da lui elett
nella città capoluogo della provincia. A

n si te antenn e no rte fatte per persone da nominare resso aeas a ne er liiŒnen
a presso o todp et d Penne PREFETTURA DELLA PROVINCIA Ol BASILICATA da t ibgui d la se nza preferi

7. Presso l'intendenza di finanza e presso le sottoprefetture di Cerreto saranno estensibili i capitoli d'onere. 6 stante, registrata con marca da lireSann e eBare nGalorre rà ten pi ec sorsico em inapDei lidaproav i b onta r slo'legg' AVVISOD'ASTA. triiaŽea b ennoel ergeomuniaperti della provincia ahbuonati alla riscossione dei dari goveroa¯ governativi, coll'indicazione dei canone complessivo di ciascuno, e ciò per In conformità di analogadeliberazione presa dalla Daputazione provinciale, sarà tenuta la mattion del di venti-tivi coh'indiossione det tanone complessivo di ciasenno, e ciò per gli efetti gli effetti delfart. 28 dei capitoli d'onere si avverte il pubblico che il giorno 20 ottobre prossimo venturo si terrà in sette ottobre 1870, a ore 10, sarà pro-dell'articolo 28 dei capitoli d'onere
.

8. La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal Ríni• questa prefettura, innanzi11signerprefetto, alle ore 12 meridiane, un pub. ceduto al quarto incauto per la ven-8. La scheda contenente il minimo prezzo diaggiudicazione sarà dal Mim stero inviata alfintendeote di Boanza blico incanto col sistema delle candele, per l'appalto della costruzione del dita dei beni, sulle istanm di Angiolostato inviata all'Intendenza di finanza 9. Facendosi luogo alfaggiudicatione si pubblicherà 11 corrispondente av- 1° troneo della strada carreggiabile da Potenza verso Ansi, della lungbessa Bronzi, possidente domiciliato a Cor-9. Fassadosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondento av¯ viso, scadendo col giorno 8 novembre p. Y ,alle ore dodici marid., il periododi di metri 15,966 20 con tutte le relative opere d'arteedaccessori, dell'importo tona, rappresentato da messer Fran-
viso scadendo col giorno 6 novembre prossimo venturo, alle ore dodici me¯ tempo per le offerte del ventesirno a termini dell'articolo 59 del regolamente preventirato di Ifre225,000. cesco ¶iviani, espropriati in danno
ritiane,11 periodo di tempo per la offerte del ventesimo, a termini dell'art 59 succitsto L'incantopyrginogosotto l'osservanza delle porme portate dal regolamento di Giuseppe Olivieri, possidente do-del regolamento suecitato, sulla eõntabilità generale delloStato 25gennaio 1870. miciliato a Castiglion Florentioo, pri-Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibile,

a o del i oln t6emd r apm n

b h '
y

Le oferte dovranno essere formulate in base d'un tanto per cento di r¡. ma in un solo ed unico letto, e quindia terminedell'art. 60 delregolamento stesso si pubblieberà l'avviso pel nuovo 11 nuavo incanto da tenersiil giorno 25 del prossimo venturo novembre, alle basso sui prezzi di portsia. in difetto di oblatori in quattro lottainesato da tenersi il giorno 20 novembre predetto, ally ore dodici meridiano, ore dodici meridiane, col metodo della estinzione delle candele. Non saranno accettate oŒerte condizionate, nè quelle portanti un ribasso separati e distinti, per 11 prezzo pel
coi0 ing a s odo e i a si procede alla stipulazione del con- tr

0. Saegu i gg licazione dell iva i preocedealla stiputazione del een- me s remae e artito altasta dovranno i concorrenti presentare
naali mern e tnnato 6a, d

trattoa termini delfarticolo 5 det capitoli d'onere• 11. La dennitiva ap;Irovazione deltaggiudicatione à riservata af Ministero na certiñeatod'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un sato peròdi un decimo e così il lotto
11. La delinitiva approvasione deltaggiudicazione è riservata al Ministero delle nuanze mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gil ispettore o de un ia5pgaere capodel Genio olvile in attività di servisfo, nel umco per a somma lire italiane

delle ânanze mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli effetti delfarticolo 83 d,el preeltato regolamento, quale sia fatto cenno delle principali opero già da essi concorrenti eseguite, 4802 27; il lotto primo consistento in
effettir aS3 deinpre r i

n La eittà, ed in tutti i comuni della
co dpr sente avvie ap b¾eato q esta cit nel capaolaogo dueln

o che all segu del 9 i a lad dp tapre resso il sottoscritto la o n I o n
provincia, non the neRa Gassetta Ufßciale del Regno e nous gazzetta nana quale si fanno le insorzioni legali per quests provincia. somquadi lirg 4000 in poneta asetalliea o cartacea como caurione provvisoria e a s

do consiste se in unaquale si fanno le insersioni legali perquesta provincia. a guarentigia dell'asta.Elenco dei comuni aperti da comprendersi nel presente appallo pro• li termine utile per presentare un'offerta di ribassonon inferiore al vente, hottega con retrostansa, situata comeCircondario di Benevento- vinciale per la riscossione del dazio di consumo governativo pel simo del prezzo di aggiudicazione viene determinato in giorni quindici e sopra in via Santa Maria. per laArpalse San Giorgio la Montagna Vitulano
, quinguennio 1811-1875• scadrà quindi il giprao 4 novedre prossimo venturosaße ore 12 meridiane. somma di lire italiane 1538 19; ilCeppaioni- San Martino A. G. P, Airola Alanno CivitqUa Casanova Mosenfo Entro giorni 15 dalla data dell'aggiudicazione definitíva avrà luogo la sti- lotto terzo consistente in una casa si-San Imasto San Narsaro Calvi Arpaja Bacucco Civitaquana Noooiano palazione del contratto, all'atto della quale il deliberatario dovrà prestare tuata in detta via, marcata di n. 127,Sant'Angelo a Capoio San Nicola Manfredi

. Bueelano Baseiano Colonnsila Pietracamela una canzione deinitiva di L. 20000, la quale non potrà essere altrimenti ao por la somma di lire italiane i250 97;Apice Campoli del Monte Ta- Forchia Bisenti Collecorvino Penna Sant'Andrea eettata che in numerario od in biglietti bancari ed in rehdita sul 6ran Libro e il lotto quarto consistente in unaBuonalbergo burno Mejano Brittoli Coptroguerra Pescosansonesco del Debitopubblieo dello Stato 41 valore di Barsa all'epoca della stipulazione casa situata come sopra nella piaz-Padan Castelpoto Paolise Campli Cortioo Plauella del contratto. eetta detta del Guiducci di n. 150, porFragneto fabate Cantano Apollosa Caczano Carropoli Piceiano Tutte le çppse d'asta, di contratto, di bollo e regis‡ro saranno a carico del- la somma di lire italiane 1195 56, edFragneto Ronforte Foglianise Bonea Carpineto alla Nora Corvars Pietranico l'appsltatore. alle candizioni tutte di che nel hando
Pago Vejano Paupise Montesarchio Castelli Grognaleto RoccaSanta Maria Tutte lealtre condizioni sono contenute nel relativo capitolato che trovasi venale del di 31 maggio 1870, regi-Pescolamazza Tocao Gaudio Pannarano Castel Castagna Cugnoli Rosciano find'oraostensibile a chitroque presso il sottoseritto nelle solite ore d'uflicio, strato con marca da lire italiano i 10.
Pietraleins Torrecuso Castigilone della Valle Elice Silvi Potensa, 30 settembre 1870. al tribubnal Ivile di Arezzo.

Oircondario di Cerreio Sansita. cas ne a caseauri o Adraiano rr e'a S rri 3205 Il Segr4tario capo: FilANCO 3509 Paor.o SANDRELLI, GanCPaleehlo Guardia Sanframondi Casalduni mondo. Isola del Gran Sasso Tossicia ggggg, Firenze corriypondesse al signor $0821080 dÎ SOBleRZASan Loreesello San IÔorenzo Maggiore Pontelandolfo
Catiguano Loreto Aprutino Valle Castellana Sinotificii a Dogneaica Formentin¡ Gondi suddetto la somma di lire e 97000440.Cusano Mutri SManmalvatore sing u

lesino Cellino Attanasio Montehno Vicoli
rects Formenti vedova Stratico, e ad 1557 74, decorsi che fossero trenta Io sottoscritto usciero alla preturaPietrarqja

Cepagatti Montebello di Bertona Angela Tormentini recte Formenti giorni dalla inserzione del presente del primo mandamento di Firenze,Amorosi assino taro Soloz ano Cermignano Mantorio al Yomano Susanoa di qui, ora d'ignotaesistenza estratto nada Gaxweita Ufgeiale del speciakongte destinato, rich esto dalCasgelsenere mp p Dall'Intendenza di Ananzadi Teramo addl 6 ottobre 1870•
e dimpra, non che agli Ignoti loro Regno per i âni .ed eretti voluti dal- signor Alessandro Delaurenth com-Ûirc0MÀario di Ñan þartol‡nid0 ¿¾ Ûaldo. 3302 L'latendents: BALVATORI. rappresentanti che il nobile car. Ber. Particolo 54 della legge 25 glygno merciante domiciljato in Firenze, conPojano in Valfortore Reino Santa Croce di Moreone nardo Barozzi coll'avv. Barossi pro. 1865, n. 2359• atto di questo giorno, che sarà regi-Castelfranco in Misoano S. Bartolomeoin Galdo Molinara dusse in toro confronto)a petizione 3283 AI.ESSANDRO MORET.LI, notaro, girato, gg notiliCAtO & REB48 deWar•Ginestra Castelpagano 8. Giorgio la Molara 6 settegnkre corrente sotto para na- ticolo ill del Codice di procedura ci-Montefalcono in Islister. Cerce Maggiore S. Marco dei Cavoti mero, per cancellazione di VIncolo SicMarB310BO fassegga, vile a Giovanni Marchand-Maillet, già

3
& ottobre 1870.

L'Ingendente: Vaamsols. DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA IN GENOVA T..". sta .1Dd ItoµlMid
bu ese nra 23 aga q

o e o o a n a e

Hano lire ti26,e elio con odierno da- strats a debito il 26 pt in data delf 8, registrata il i6 scorsoAWSO FASTA: erato si fa inti.are an'avvocato 411
a.199, colla tassa di fire mese al

agosto in Firenze al reg. 35, n.4617DEPUTAZIONE PROVINCIALE 01 CUNEO ma.t. a. a.se,s... a.:,,s., i....t. questo toro doteor salvos= 9 •
ehiarò accertata estabilita i oous quale venne confermato il se-

si notinca che nel giorno i5ottobre, alle ore if ant., si procederà in Genova
si è gestinto-in to e

di Pemi Glamhattista fu Glaeomo An- questro dallo s‡asso signor pretora
A¶¶ISO D'ASTA pt! gl@FRO 21 ottobre 1870 avanti il direttore territoriale d'artiglieria, e nel locale della Direzione sud actus, essendr osta il termine di ¾nio, già domiciliato a Cravagliana autorissatocon decreto de130 prece-

gege opere e provvisie occorrenti all'adaliansento del lo¢ale già 00llegio detta, situato in via dell'Arsenale di Terra, n. 6, nuovamente all'appatto se-
go ,

sotto 1 avvertensedilegge. e s
ndo F a a i ear,,silitare di Racconigi ad uso di osaniconsio provinciale- " '

Obilogrammi 120,000 plombo la paal per lire 66,000. IncomberA quindi ad esse Formend stesso loogo, ammessa al beneticio desima stata dich'arata provvisoria-
e loro rappresentanti il far giungere della ratuita clientela mente esecutoria, een altro atto s -L'asta Terràaperta sulla somma di L. 58,831 85,ed il pubblico inoanto avrà A termini dell'articolo 49 del regolamentoapprovato con R. decreto 25 gen- al curatore loro deputato in tempo

della Ommissione 26 lugl 8 9 paratogli ho fatto precettodi pagareluogo venerd! 21 corr, nel palazag della prefettura di Cuneo, alleore 10aut., naio 1810, si avverte che in questo nuovo incanto si farà Inogo at delibera- pille ogni creduta eecatione, oppure Commisione pel ratuito atrocinio al suddetto signor Delaurenti entrocol metodo delle candele.
. ,

mento quainnque sia il numero dei concorrenti e delle oferte. acegliege e partecipara at tribunale
resso II detto triánnale.

E giorn) einque la soppaa (i lire 1100,I lavori dorranno ineocenciarsi negli otto giorni da quello in cui l'impresa Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale altro procuratore, mentre in difatto Si pubblica il coi frutti mercantih 41al primo gen.avrà ricavyso l'or4tue dah'uflielo teedico provmetale,ecompierli dentro tutto suddetto· dovranno ascrivere a se medestal le
me te della

presente estratto a
nalo (870 sino aÏ salão, e altra sommay alcenifyre 1870. Sono lissati agiorni seii fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal consegnanze gelia propriainazione. l'ar inolo 23

to e Ima e del- di lire 500, coi frutti mercantili dalAliaspiranti un'astadovranno prima dell'apertura della medesion: mezzodi del giorno del deliberamento• che il preseng si pubblichi e si af- Varall 5
e.

primo dicembre fß69,oltre fire 16 pr, i• Preqentare un certificato d1doneità di data con anteriore a sei mesi, It denberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel sao partita Agga nei tooLhi saligi e si inserisca o, settembre 1870,
spese di protesto, ed entro giornirilaseiato datringegnernaapo d druffielo tecnico provineiale o di chi per esso, suggellato e Armato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per tre volte nella Gazzeµa Ufgoiale 2913 Avv. Luxel Naar. proe. capo• cingtiedalla scadenradel termine perindicante le principali opere dai concorrenti eseguile, od a otti abbiano preso per cento maggioredel ribasso minimo stabilito in una sabe4A suggellata e del Regno a cura della parte attrice. - appellare, e nel eaSo solo gi non fattoparte. deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sarapno ricopasciuti tutti Da1Regio tribunale provinciale,se' ATTISO. appello dalla sentensa suddetta, la2·Tare il deposito interiaale a garansia dell'offerta di L. 5000 in nutuerario i partiti presentati: zione civile In ordine plia sentenza del tr.þu- somoga di lire 112 49 per spese dele h¡g¡¿ntti della Banca ðlazionale. Git aspiranti all'appaltoper essere ammessi a presentare i loro partiti do- Venezia, 9 Setteinbre 1870 nale civile e correzionale di Pjstoia I giudizio; al pagamento di quali soin,Nel ágine di giorni cinque da quelio delladeliaitiva aggiudicazione dovrà vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse dei depositi e 3203 Dott. Banniso· del 27 giugno 1870, opportunamente me venne eulla sentenza medesimtil deliberatario presengral per la stipulazione del contratto, o fornire can. prestiti odelle tesorerie della Stato, un deposito di L. 8600 la contanti os m

re strata e notineata la condannato, gliffidandolo ebe in mangione di kre 60Q0 in numerario od in biglietti della Sanca Nazionale, oppure rendicadel Debito pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a $8178110. Ja po Vannini venne au cansa di pagamputo, trascorei i terin eartene del Debito pubblico al portatore, del valore effettivo di Borsa, quella 10 cui venue operato il deposíto.
favore di France Martorell mini suddetti, sarà proceduto atti fatall per la diminazione del ventesimo sono stabiliti, stante Purgenra, a I depositi presso la Darezione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere Mediante pubblico contratto del di
bedue di Pisto la referio esecuzione mobiliare con pignoragiotui cinque,i quali spadranno a mezzodi di mercale il 2 corrente ottobre. fatti datie ore 8 alle ore 10 antimeridiane dei giorno 15 ottobre. 4 ottobre 1870, rogato dal notaro
danni per i la,Martorelli ch de mento 491 taobili e crediti di deticSono a carico del deliberatario le spese d'incanto, Ili contratto e delle pre. Sarà facultativo agli aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti sug. Alessagdro Morelli, da registrarsi og la somma d L. a. 38,500, di che no signor Giovanni Marcl\and-alaillet, iscritto copie ed atti relativi, nonché quelle di registro, ed ogni altro dipen- gel ati a tutte le Direziom territorlah dell'armaod agli ußielstaccati da esso geraume prescrit dal a ge,

G ud¡ num. 2255 della tiasseus Ufgoiale, lo colla rigerva d'instare eziandio peden
r ra n a 1 t le formalità prescritte dal regolamento 25 gen- n o I aDe one far a nr op i a r raodotl i ca a comune di Fir ze alla s so Martorelli Iin at di 29 luglio res ersonnale di me i tre coli

lato rl

Ira
so isibin nel ticio ddel seg te4ria p - pr

b 10 ro, co e a t adiveeniœsopra d V n i i 8 a d 3 ovot.no

Caneo
11 Vicesegretarto: GIANOßt Per la Direzione cinta dasiarla in quella località, e fu raglene à Reg C labra3311 • 3312 11 &gretario: ACHILLE DE MARIA d'accordo pattaito che il comune di 33f6 Dott. GitiSEPPE REEToni• ATilse al creditorila gladizie----

- · • di fallimentolA ÛÛ A ÛIA ÎlUBZÎ0ne al 10 settembre 1870 CONTABILITÀ GENERALE nsetteseritto caneeniere avvergi
creditori tutti del falliti Tommasoe
Ferdinando Scudieri, commeretarti
sotto La ditta fratelli Sendieri EreeCONIUSSãRIATO SENIRALE ^**

--

PAssivo.

NEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO Naam rio o . . . . . . . L.
48,333,546 28 Fedi, polisse,polizzinie mandatini a pagarsi .. Li0,052,978 26

119,803,626 45 à r

a art e

o ce co

AVVISO DI SEGUITO DELIBERAMENTO
Naza>nal"

• •
-

- · · • • Conticorrenti . . . adrin resse .
. 29,135,884 53 y

va o i enemi
A termini dell'art. 59 del regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile

Anticipazioni .

oggetti preziosi . .
L 9,859,113 2

19,29ö,279 31 0 eb
. .

2 4 ees emG ee1869 sulla con ili7tà generale dello Stato,si notilica che fimpresa della prov- Pegni di . . . . .

metalli rozzi
. .

.
> f 36,723

11,51f,531 25
krvisi di cassa . . . Consorzio nazionale . • 28,0!2 77 804,808 23 Patamia in Reggio alabr.?, e rint-vistadurante i

mercantie . . . . • 410,034 Provincia di Blapoli .
• 31,988 57 tere ai medesimi i h ro tite li di cm-Metri cubi 100() di legnarne abete del Nord (Baltico) in tavole pannine nuoveed usager 1,105,661 Banca Nazionale- Somministrazione di biglietti sulla riserva dito, oltre ad una nota indicantelaverlasommadalire65,000dicuineghavvisid'astade115setter.bre1870è Pondipubblici . . . . . . .

. . . . .
.

. . 8,354,9f305 metallicaimmobiBazata. . . . . 20,160,000* sommadicuisipropongonoereditor,statadeliberatanell'jocantod'oggicolribassodilire15perogaitentolirelmmobili. . . . . . . . .
. . . . .

.
. . 4,757,68222

.
delBanco.

. . . e25,0û0,000 x
28 menonpreferisconofarceildeposiod'importo. Provincia di Napoli. Premio sopra accollo. Prestito nazionale

. 1,462,662 , Patrimomo
. . . . deligenssa dirisparmies 123,428 a ' '

in questa cancelleria,It pubblico ë perciò diffidato ebe il termine utile per presentare lo offerte Depositi di gitali e valute metalliche .
. . . . . . . 40,f06,536 41 Fondo di riserva

. . . . . .
. . . . . . . . 684,138 77 Li avverte lnoltre che la veriða-dei ribasso nel ventesimo, scade ad i ora pom. del giorno 29 ettebre 1870, re- Tesoro dello Stato - Coavena.one 2 maggîo 1870

. . .
.

16,000,000 a Depositanti di titoli e valute metalliehe . . . . . . . 40,206,536 41 stone del crediti verrà fatta nel turgogolato akt'orologlo degtl ufúci del commissariato suddetto, spirato qual ter- , Spese
. . .

. . .
. . . . . . . . . . .

, 2,144,618 38 Beneggi
. . . . . . . . . . . . . .

.
.
. 3,tS6,586 03

e nei giorno el ora cho saranno isdi-ramenonsarspiilaceettataquals.asiolferta. Diversi.
. . . . . . . . . . .

.
. . . .

. 2,003,98322 Diversi.
. . . . . . . . . . . .

. . .
.
. 593,6tã38eatidalgind'eodelegatoanormadelChiunque sa conseguenza latenda fare il suiudleato ribasso del ventesimo L. 232,198,012 80 1.. 232,f98,072 80 disposto dell'articolo 602 del suddettoeleve all'atto della prePutazione della relativa offerta al prefato Commissa. Codice,raatoßeneraleaucompagnarlacol deposito prescrittodaisuccitatt avvisid'asta. Reggio Cahbria, li 4 otttbre 1874.Spezir, 7 ottobre 1810, 3231 Visto Per copia conforme 11 caneettiere

Il Sollocommissario dimarineai contratti B Direttore Generale Il ßegretario Generale E Ragioniere Generale reggente 5314 Purrao Paor.o Encor.s.
3301 G. S. CANEPA• Û010BRB.
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